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La ricerca archivistica si è posta la finalità di reperire il maggior numero di documenti relativi 

all’emigrazione italiana in Unione Sovietica e alle repressioni politiche di cui furono vittime gli 

italiani fra il 1918 e il 1953, e soprattutto durante gli anni Trenta, quando il Terrore staliniano colpì 

duramente le comunità straniere che vivevano in Unione Sovietica. 

L’emigrazione italiana in URSS si era formata in momenti ben distinti ed era, anche dal punto 

di vista sociale, assai composita. Le origini più antiche erano quelle della comunità italiana di Kerč', 

formata per lo più da contadini pugliesi (ma anche liguri, veneti e piemontesi) che, a partire dal XIX 

secolo, si erano a più riprese trasferiti sulle rive del Mar Nero in cerca di terre fertili da coltivare e si 

erano stabiliti in Crimea, dove i loro discendenti vivono ancora oggi.  Ma, a parte il singolare caso 

di Kerč' e alcuni casi sporadici di artisti e lavoratori emigrati in Russia alla fine dell'Ottocento, la 

maggioranza degli italiani che vivevano in URSS alla metà degli anni Trenta era costituita da 

antifascisti trasferitisi a Mosca o nelle altre città sovietiche dopo il 1922, spesso grazie all’aiuto del 

MOPR, noto in Italia come "Soccorso Rosso”.  

 Con lo scatenarsi del Grande Terrore la piccola comunità italiana fu decimata: molti 

emigrati, soprattutto politici, furono arrestati e condannati al lager o alla fucilazione, con l'accusa di 

spionaggio, sabotaggio o partecipazione a immaginarie organizzazioni controrivoluzionarie 

trockiste.  

Inoltre, a partire dal 29 gennaio 1942 la quasi totalità degli italiani di Kerč' venne arrestata e 

deportata nel Kazachstan del Nord e in Siberia, con l'accusa di sabotaggio e collaborazionismo con 

gli occupanti nazisti. Le donne rimasero a vivere nei villaggi, gli uomini dai 16 ai 60 anni furono 

"mobilitati al lavoro" e inviati, in condizioni di semiprigionia, nei grandi complessi industriali che 

dovevano sostenere lo sforzo bellico del paese, come quello di Čeljabinsk. Il regime sovietico aveva 

stabilito infatti, con la risoluzione n. 2409ss del Comitato di difesa statale del 14 ottobre 1942,  che 

le persone "appartenenti alle nazionalità degli stati belligeranti contro l'URSS" fossero mobilitate 

forzatamente nelle colonie di lavoro dell'NKVD.  

 La storia delle vittime italiane del GULag rimase quasi sconosciuta, almeno fino al 1955-56, 

quando i lager staliniani cominciarono a vuotarsi e si ebbero le prime riabilitazioni, sancite da un 
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decreto del Comitato Esecutivo Centrale.  Una nuova ondata di riabilitazioni si sarebbe avuta poi 

con l'inizio della perestrojka.  

 

Dalle ricerche condotte negli archivi sia russi sia delle altre repubbliche ex sovietiche, aperti 

agli studiosi dopo il 1992, è emerso che la documentazione più cospicua relativa alle vittime italiane 

delle repressioni staliniane è conservata nel Gosudarstvennyj Archiv Rossijskoj Federacii (GARF) 

di Mosca e nel Gosudarstvennyj Archiv pri Sovete Ministrov Avtonomnoj Respubliki Krym (GA 

pri SM ARK) di Sinferopoli. 

Sono inoltre stati presi in esame i materiali conservati all’Archivio Centrale dello Stato, 

Casellario Politico Centrale (ACS, CPC), riguardanti gli italiani emigrati in URSS negli anni ’20 e 

’30. 

Il materiale documentario così rinvenuto è stato riprodotto, in parte tradotto, sistematizzato e 

inventariato.  

I documenti sono stati quindi catalogati, secondo i criteri indicati dal dott. Tosti Croce, anche 

in vista di una guida da pubblicare nelle collane editoriali degli Archivi di Stato.  

Il seguente elenco è così articolato: 

1)  GARF, l'Archivio Centrale di Stato della Federazione Russa, suddiviso nei seguenti fondi, 

in cui sono stati trovati materiali relativi agli italiani: 

- il Fondo degli atti istruttori (Fond sledstvennych del, f. 10035, op. 1), dove sono 

conservati i fascicoli personali  degli arrestati nella regione di Mosca provenienti 

dalla Direzione moscovita dell'FSB (ex KGB); tali fascicoli documentano tutte le 

fasi della repressione, dall’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione, e 

raccolgono anche materiali diversi, come lettere, curricula, verbali ecc. 

- il Fondo della Croce Rossa Politica (Političeskij Krasnyj Krest, PKK, f. 8419, op.1), 

che custodisce la documentazione sul caso degli  italiani arrestati a Mosca come 

ostaggi nel 1919 e in seguito liberati proprio per l'intervento di questa 

organizzazione; 

- il Fondo Soccorso ai Detenuti Politici (Pomošč’ Političeskim Zaključennym, PPZ) o 

fondo “Peškova” (f. 8409, op. 1), che raccoglie la corrispondenza fra i detenuti 

stessi, i loro famigliari e Ekaterina Peškova, presidente dell'organizzazione creata, 

dopo lo scioglimento della Croce Rossa Politica, per prestare assistenza materiale e 

giuridica ai prigionieri politici. 
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2) GA pri SM ARK di Sinferopoli, l'Archivio di Stato della Repubblica Autonoma della 

Crimea, che custodisce la documentazione relativa alla comunità italiana di Kerč'. I materiali 

riguardanti  gli italiani residenti in Crimea, che dal 1918 al 1953 subirono varie forme di 

repressione, appartengono a due categorie:  

1) fascicoli relativi agli italiani che negli anni '20 e '30 persero il diritto di voto per la loro 

origine sociale (cosiddetti lišency), custoditi fra le carte dei soviet cittadini di Kerč' (fondo 

R-2617, op. 7), Teodosia (fondo R-1033, op. 1), Karasubazar (fondo R-1037, op. 1) e del 

soviet della provincia di Teodosia (fondo R-1064, op. 1), nonché fra quelle della 

Commissione elettorale centrale presso il Comitato esecutivo centrale della Repubblica 

Autonoma della Crimea, dove erano indirizzati i ricorsi contro le decisioni delle 

commissioni elettorali locali;  

2) fascicoli d'istruttoria che contengono tutta la documentazione relativa ad arresto, 

carcerazione, condanna e successiva riabilitazione di alcuni italiani residenti a Kerč' e in 

altre città della Crimea (fondo R-4808).  

 

3) ACS, CPC; dal fondo del Casellario Politico Centrale sono stati selezionati solo i materiali utili 

per ricostruire la storia dell’emigrazione e della repressione degli italiani in URSS: carteggi fra le 

Prefetture e la Direzione Generale della Pubblica Sicurezza, segnalazioni dell’Ambasciata d’Italia a 

Mosca e del Consolato generale di Odessa, lettere dell’emigrato e dei suoi famigliari. 

 

All’interno di ciascun fondo, i fascicoli sono stati elencati secondo l’ordine alfabetico del cognome 

della persona a cui si riferiscono (o della prima persona indicata nell’intestazione del fascicolo). In 

alcuni casi si tratta dello pseudonimo con cui l’emigrato era conosciuto in URSS. 

Un indice dei nomi consente di risalire da tale pseudonimo al nome proprio. 

Segue poi un indice delle sigle che compaiono nel testo. 
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GOSUDARSTVENNYJ ARCHIV ROSSIJSKOJ FEDERACII (GA RF)  
Archivio di Stato della Federazione Russa  
 
Fondo degli atti istruttori 
 
Nel Fondo degli atti istruttori sono raccolti 120.000 fascicoli personali di arrestati nella regione di 
Mosca provenienti dalla Direzione moscovita della Federal’naja Služba Bezopasnosti (FSB, ex 
KGB), che ne comprendeva 300.000. Fra questi, gli italiani arrestati a Mosca e nella regione di 
Mosca negli anni 1936-1948, molti dei quali poi fucilati al poligono di Butovo o alla Kommunarka. 
Nei fascicoli è contenuta tutta la documentazione relativa all’arresto, all’istruttoria e alla sentenza 
degli organi extragiudiziali (Consulta Speciale o trojka dell’NKVD) o del Tribunale Militare. 
Spesso fra i materiali ci sono anche la foto segnaletica, le note caratteristiche fornite dal luogo di 
lavoro, i verbali dell’interrogatorio dei testimoni, i ricorsi presentati dal condannato o dai suoi 
famigliari, la pratica di revisione del processo e riabilitazione degli anni 1955-1956. 
 
 
«Anderson Roberto», P-63120, cc. 35       1937-1955 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Roberto Anderson. 
In particolare: mandato di arresto e ordine di carcerazione, 17 agosto 1937; formulario dell’NKVD con i 
dati dell’arrestato e verbale dell'interrogatorio, 20 agosto 1937; estratto dal verbale della seduta del 
comitato di partito della fabbrica "Kaganovič" del 23 luglio 1937; atto d'accusa, 25 luglio 1938; verbale 
della seduta preparatoria del Collegio militare del Tribunale supremo dell'URSS, 26 settembre 1938; 
ricevuta dell'atto di accusa, firmata da Roberto Anderson, 26 settembre 1938; verbale della seduta del 
Collegio militare del Tribunale supremo dell'URSS e sentenza di condanna alla fucilazione, 27 settembre 
1938; certificato di fucilazione 27 settembre 1938; domanda di riabilitazione presentata della moglie, 
Lija Podol'skaja, al vicepresidente della commissione di controllo del partito presso il CC del PCUS, 
P.T. Komarov, aprile 1955; schede informative sul fascicolo personale di Roberto Anderson e di Aldo 
Mattei (Ezio Misuri) compilate dal giudice istruttore del UKGB della regione di Mosca, Aristarchov, 15 
luglio 1955; conclusione del procuratore militare Erofeev, 28 settembre 1955; sentenza di riabilitazione 
del Collegio militare del Tribunale supremo dell'URSS, 5 novembre 1955. 
 

«André Charlot», P-25536, cc. 10      1938-1941 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto e alla condanna di Emilio Gennari 
(pseudonimo: Charlot André).  
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 20 marzo 1938; nota caratteristica 
rilasciata dalla fabbrica Kalibr, 30 marzo 1938; atto d’accusa, 8 aprile 1938; estratto dal verbale 
dell’OSO dell’NKVD con la condanna a otto anni di lager, 8 giugno 1938; verbale dell’interrogatorio 
della testimone Valentina Smirnova; nota informativa del settore quadri del Comintern alla Procura 
dell’URSS, 15 febbraio 1941. 
 

«Bardella Giuseppe», P-25451, cc. 13       1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giuseppe Bardella. 
In particolare: mandato di arresto, 13 febbraio 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 15 
febbraio 1938; atto d’accusa, maggio 1938; estratto dal verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a 
cinque anni di lager, 24 giugno 1938; nota informativa della sezione quadri del Comintern indirizzata al 
Procuratore dell’URSS, 3 febbraio 1941; scheda informativa sul fascicolo d’istruttoria n. 716060 relativo 
a Ivan Grigor’evič Sorokin, 20 luglio 1955; protesta del Viceprocuratore generale dell’URSS Varskoj al 
Collegio Militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 19 giugno 1956. 
 

 «Bertoch Vattovaz Albina», P-32706, cc. 12       1937-1956 
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Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, all’istruttoria e alla successiva riabilitazione 
di Albina Bertoch Vattovaz. 
In particolare: permesso di soggiorno, 22 marzo 1937; foto segnaletica; verbali degli interrogatori, 31 
marzo e 20 dicembre 1938; istanza al Procuratore militare di Mosca; richiesta di informazioni sul destino 
dei figli inoltrata al Procuratore militare di Mosca, 13 aprile 1940; richiesta di revisione del caso di 
Albina Vattovaz presentata dalla figlia Iolanda Vattovaz Zabotkina al Procuratore Generale dell’URSS, 
13 dicembre 1956. 
 

«Bertozzi Olindo», P-23337, cc. 19        1938-1966 
Il fascicolo comprende la documentazione relativa all'arresto, alla condanna e alla successiva 
riabilitazione di Olindo Bertozzi. 
In particolare: mandato di arresto, formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 16 febbraio 1938; atto 
d’accusa; estratto dall’atto di fucilazione, 20 agosto 1938; nota caratteristica fornita dalla fabbrica 
Sojuzdetfil’m; scheda informativa sui materiali riguardanti Bertozzi conservati nell’Archivio Centrale 
Speciale di Stato, 13 ottobre 1955; scheda informativa sul caso n. 961674 relativo ad Aldo Torre 
compilata dal Viceprocuratore militare del distretto di Mosca Šilov il 2 novembre 1955 e scheda 
informativa sul fascicolo personale n. 1380 di Gorelli, conservato nell’archivio dell’ex Comintern, 
compilata dal Viceprocuratore militare del distretto di Mosca Šilov il 2 novembre 1955; protesta del 
Viceprocuratore generale Varskoj al collegio militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 20 marzo 
1956; richiesta di informazioni sul padre presentata dalla figlia O. Pankratova al KGB, 23 febbraio 1966; 
richiesta di registrazione della morte in carcere di Bertozzi presentata dal KGB all’ufficio anagrafe della 
zona Baumanskaja, 16 marzo 1966 e relativa risposta del direttore dell’ufficio anagrafe, 18 marzo 1966.  

 
«Biancani Robusto», P-26085, cc. 12       1938-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Robusto Biancani. 
In particolare: certificato di arresto, 7 febbraio 1938; risoluzione sulla scelta della pena detentiva per 
Biancani, accusato di attività spionistica in base all’art. 58-6; foto segnaletica; formulario dell’NKVD 
con i dati dell’arrestato, 8 febbraio 1938; elenco degli imputati coinvolti nel caso di Biancani; atto 
d’accusa dell’UNKVD di Mosca, 15 marzo 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 3 giugno 1938; verbale 
dell’esame del fascicolo d’istruttoria (archivio dell’NKVD dell’URSS), 15 gennaio 1945; scheda 
riassuntiva del contenuto del fascicolo personale di Biancani presso il CC del PCUS, 19 giugno 1956; 
sentenza del Tribunale Supremo dell’URSS con revoca della condanna di Biancani, 14 luglio 1956; 
lettera all’UKGB con la richiesta di informare la figlia Luciana Sorokina che Biancani è stato riabilitato 
dal Collegio Militare del Tribunale supremo dell’URSS, 8 settembre 1956. 
 

«Citterio Ugo», P-26824, cc. 72        1940- 1954 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Ugo Citterio. 
In particolare: permesso di soggiorno, 21 dicembre 1939; ordine di arresto e persecuzione, 17 giugno 
1938; dichiarazione di apertura dell’inchiesta da parte del giudice istruttore Kotov, 17 giugno;  verbali 
degli interrogatori, 17 e 26 giugno 1940; atto del giudice istruttore Kotov, in cui dichiara che l’imputato 
si rifiuta di firmare; verbali degli interrogatori, 23 luglio, 3 agosto 1940 (ore 13.35 e ore 19.25), 5, 6, 7, 
9, 12, 14, 24, 26 agosto 1940 (ore 11.50 e ore 20.30) e 27 agosto 1940; risoluzione sul prolungamento 
dell’inchiesta e dei termini di carcerazione preventiva, 16 agosto 1940; risoluzione del giudice istruttore 
Kotov con cui si unificano i fascicoli relativi a Citterio e a  Vittorio Penco e Marija Ravikovič-Vol’fson, 
15 ottobre 1940;  dichiarazione resa da Vittorio Penco al giudice istruttore Kotov sulla moglie Marija 
Ravikovič; atto d’accusa in base all’art. 58-10”1” e 58-11, 21 ottobre 1940; estratto dal verbale 
dell’interrogatorio dell’imputata Clementina Parodi, 4 settembre 1940; note caratteristiche della fabbrica 
Vsekochudožnik; estratto dal verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a otto anni di lager, 30 
dicembre 1940; atto di morte e lettera di accompagnamento della direzione del lager Uchta-Ižma, 29 
maggio 1943; dichiarazione del giudice istruttore Kotov, 23 novembre 1954.  

 
«Civalleri Ernani», P-24884, cc. 23                  1938-1990 
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Il fascicolo contiene la documentazione relativa all'arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Ernani Civalleri.   
In particolare: mandato di arresto, 10 febbraio 1938; foto segnaletica e formulario dell’NKVD con i dati 
dell’arrestato, 11 febbraio 1938; verbale dell’interrogatorio, 15 febbraio 1938; atto di accusa, 5 aprile 
1938; estratto dall’atto di fucilazione, 8 marzo 1938; scheda informativa sul caso n. 961644 relativo a 
Mario Visconti, compilata dal giudice istruttore Sedov dell’UKGB di Mosca, 15 dicembre 1955; schede 
informative sul caso n. 961373 relativo a Renato Cerquetti e sul caso n. 478735 relativo a Mario Menotti, 
compilate dal giudice istruttore dell’UKGB della regione di Mosca, capitano Sedov, 20 dicembre 1955; 
istanza al Procuratore generale dell’URSS della moglie, R.M. Civalleri per la revisione del caso e la 
riabilitazione postuma del marito; scheda informativa sul caso n. 285774  relativo a Guido Serio 
compilata dal giudice istruttore Sedov dell’UKGB di Mosca, il 4 gennaio 1956; conclusione del giudice 
istruttore Sedov, 12 marzo 1956, sul caso n. 739867 relativo a Civalleri; protesta al Collegio Militare del 
Tribunale Supremo dell’URSS del Viceprocuratore generale Varskoj, 29 maggio 1956; lettera del 
Vicedirettore della X sezione del KGB di Mosca alla Direzione del KGB della regione di Tambov con la 
richiesta di informare la figlia di Civalleri, Lidia Zelenina, sulla sorte del padre, maggio 1989; istanza 
della figlia Lidia Zelenina alla Commissione del CC del PCUS per ottenere un certificato con la vera 
causa della morte del padre, 25 dicembre 1989 e relativa risposta affermativa della direzione del KGB di 
Mosca, 16 marzo 1990; richiesta ufficiale di modifica della causa della morte sul certificato di Civalleri, 
inoltrata dal KGB all’ufficio anagrafe del quartiere Dzeržinskij di Mosca, 6 marzo 1990 e risposta del 
KGB di Tambov al vicedirettore della X sezione dell’UKGB di Mosca, 7 agosto 1989; conclusione della 
Procura che riconosce “vittima di repressioni politiche” il figlio di Civalleri, Eric, “rimasto senza le cure 
paterne in tenera età”.  
 

«Comelli Gino», P-26421, cc. 26         1938-1957 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all'arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Luigi Vanoli (pseudonimo: Gino Comelli).   
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 8 febbraio 1938; verbale 
dell’interrogatorio, 13 febbraio 1938; atto d’accusa, 28 marzo 1938; conclusione con cui il  
Viceprocuratore militare respinge il ricorso della moglie di Comelli, 4 novembre 1940; estratto dall’atto 
di fucilazione, 3 giugno 1938; scheda informativa sui documenti relativi a Comelli conservati 
nell’Archivio del Partito, 21 luglio 1956; conclusione con cui il giudice istruttore del KGB Čečurov 
chiede la revisione del caso, 25 luglio 1956; protesta del Viceprocuratore Generale Varskoj al Collegio 
Militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 6 settembre 1956; richiesta di informazioni su Comelli, 8 
gennaio 1957, e relativa risposta dell’UMVD della regione di Mosca, 9 gennaio 1957; ordine di 
registrazione della morte di Comelli inviato dal KGB all’Ufficio anagrafe del Comitato esecutivo 
Krasnopoljanskij della regione di Mosca, 21 gennaio 1957. 
 

«Corneli Dante», P-27241       
- t. 1, cc. 22          1936-1988 
La prima parte del fascicolo contiene la documentazione relativa al primo arresto, alla condanna al lager 
e alla successiva riabilitazione di Dante Corneli. In particolare: formulario dell’NKVD con i dati 
dell’arrestato, 24 giugno 1936; verbale dell’interrogatorio, 5 luglio 1936; atto d’accusa; estratto dal 
verbale con la condanna a 5 anni di lager per attività trockista, 20 agosto 1936; ordine d’invio di Corneli 
a Vorkuta (Uchtpečlag), 28 agosto 1936; sentenza del Collegio giudicante del Tribunale Supremo della 
RSFSR, 18 novembre 1988. 
- t. 2, cc. 13          1949-1988 
La seconda parte del fascicolo contiene la documentazione relativa al secondo arresto, alla condanna al 
confino e alla successiva riabilitazione di Dante Corneli. In particolare: ordine di arresto e perquisizione, 
Penza, 21 febbraio 1949; formulario dell’UMGB di Penza con i dati dell’arrestato, 23 febbraio 1949; 
estratto dal verbale dell’OSO del Ministero della Sicurezza dello Stato dell’URSS con la condanna al 
confino per appartenenza a un gruppo trockista; ordine di invio al confino a Krasnojarsk, 13 aprile 1949; 
conclusione con cui il ricorso del condannato Corneli viene respinto, 24 novembre 1953; lettera di 
Corneli al ministro degli Interni Berija con richiesta di riottenere il passaporto, 1 giugno 1953; appello al 
presidente della Commissione del Politbjuro del CC del PCUS della figlia, 3 marzo 1988. 

 



 8 

«Del Magro Eugenio», P- 25532, cc. 28       1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Eugenio Del Magro. 
In particolare: mandato di arresto e ordine di carcerazione, 20 marzo 1938; formulario dell’NKVD con i 
dati dell’arrestato, 24 marzo 1938; verbali degli interrogatori, 24 e 31 marzo 1938; atto d’accusa, 13 
aprile 1938; estratto dal verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a 8 anni di lager, 8 giugno 1938; 
nota informativa del Sevvostlag con il luogo di detenzione e la data di morte, 9 luglio 1941; atto di 
morte, 28 maggio 1941; richiesta di informazioni su Del Magro inviata dalla Procura Militare al settore 
speciale del Ministero degli Interni, 3 giugno 1956 e relativa risposta; richiesta di informazioni su 
Alfredo Coli (Eugenio Del Magro) inviata dalla Procura Militare al settore speciale del Ministero degli 
Interni, 3 giugno 1956 e relativa risposta; richiesta di informazioni relative a Del Magro inviata dal 
Viceprocuratore Militare M. Maksimov al direttore dell’Archivio Speciale del Ministero degli Interni, 16 
giugno 1956; scheda informativa sui materiali relativi a Del Magro conservati nell’Archivio Speciale, 1 
agosto 1956; scheda informativa sul fascicolo n. 1467 relativo ad Alfredo Coli, alias Eugenio Del 
Magro; protesta del Viceprocuratore generale al Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS, 16 
agosto 1956. 
 

«De Marchi Gino», P-24916, cc. 91        1936-1996 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Gino De Marchi. 
In particolare: lettera di De Marchi alla figlia Luciana, 12 novembre 1936; nota caratteristica degli studi 
cinematografici “Mostechfil’m”, 1 novembre 1937; risoluzione sulla scelta della pena detentiva per De 
Marchi, accusato di attività spionistica controrivoluzionaria in base all’art. 58-6 e 58-10 e ordine di 
arresto, settembre 1937; verbale dell’arresto e della perquisizione; ricevuta;  formulario dell’NKVD con i 
dati dell’arrestato, 2 ottobre 1937; foto segnaletiche; verbali degli  interrogatori, 2 ottobre 1937, 3 
gennaio e 8 febbraio 1938; verbale dell’interrogatorio di Ivan Monotov, 28 febbraio 1938;  deposizioni 
dei testimoni V.V. Beljaev, Petr Vasil’evič Jurakov, Ivan Semenovič Kobyzev (29 ottobre 1937), G.I. 
Britikov e Michail Markovič Šapiro, (31 ottobre 1937); verbali dei confronti fra l’imputato Gino De 
Marchi e i testimoni Grigorij Ivanovič Britikov e Vasilij Vasil’evič Beljaev, 2 novembre 1937; atto 
d’accusa, 2 aprile 1938; estratto dall’atto di fucilazione;  lettera della figlia Luciana a Nikita Chruščev, 
15 maggio 1956 e lettera di accompagnamento del Comitato Centrale del PCUS, 26 maggio 1956; 
richiesta di informazioni al KGB, luglio 1956; richiesta di informazioni allo schedario centrale del 
Ministero degli Interni, 21 giugno 1956; scheda informativa sul fascicolo relativo a Ivan Monotov, 27 
giugno 1956; protesta del Procuratore generale dell’URSS al Collegio Militare del Tribunale Supremo, 
30 giugno 1956; sentenza del Collegio Militare del Tribunale Supremo, 14 giugno 1956; lettera del 
Collegio Militare al Servizio archivi del KGB, 3 agosto 1956; richiesta di restituzione del libretto di 
risparmio, inoltrata da Luciana De Marchi al KGB, 1 settembre 1956; risposta negativa del  KGB, 22 
novembre 1956;  certificato di riabilitazione, 3 agosto 1956; comunicazione del settore archivi 
dell’UKGB di Mosca al Ministero degli Interni, in cui si dichiara che De Marchi è morto di peritonite in 
lager nel 1944, 23 ottobre 1956; comunicazione della direzione moscovita del Ministero degli Interni al 
settore archivi dell’UKGB di Mosca, 29 ottobre 1956; richiesta di certificato di morte e del fascicolo 
d’istruttoria presentata dalla figlia Luciana De Marchi Babičkova, 16 febbraio 1996; richiesta di 
correzione del certificato di morte e relative lettere di accompagnamento dell’FSB, 6 maggio 1996. 
 

«Di Giovambattista Filippo», P-22927, cc. 10      1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Filippo Di Giovambattista. 
In particolare: mandato d’arresto, 12 marzo 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 12 
marzo 1938; atto d’accusa, 22 marzo 1938; estratto dal verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a 
otto anni di lager, 26 maggio 1938; atto di morte, 19 marzo 1940; protesta del Procuratore militare al 
Tribunale militare del distretto di Mosca, 26 marzo 1956; comunicazione del Tribunale militare del 
distretto di Mosca al settore archivi dell’UKGB, 5 maggio 1956. 

 
«Erich Federico», P-48027, cc. 27        1938-1957 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Federico Erich. 
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In particolare: mandato di arresto, 27 gennaio 1938; verbale dell’interrogatorio, 27 gennaio 1938; atto 
d’accusa, 31 marzo 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 8 marzo 1938; richiesta di informazioni su 
Erich e altri emigrati italiani inviata dal Procuratore militare del distretto di Mosca al direttore 
dell’Archivio speciale centrale del Ministero degli Interni dell’URSS, 29 ottobre 1956; scheda 
informativa sui materiali relativi a Rodolfo Bernetich conservati nell’Archivio speciale centrale, 4 
dicembre 1956; richiesta di informazioni su Erich e altri emigrati politici italiani presentata dal 
Viceprocuratore militare Liskin al direttore dell’archivio della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa 
dell’URSS, 12 gennaio 1957; risposta del Comitato Esecutivo del SOKK e del KP al Viceprocuratore 
Militare, 21 gennaio 1957; scheda informativa sul fascicolo n. 216243, relativo a Rodolfo Bernetich, 20 
febbraio 1957; protesta del Procuratore Militare A. Gornyj al Collegio militare del Tribunale supremo 
dell’URSS, 15 maggio 1957. 

  
«Gagliazzo Giovanni», P-25440, cc. 20       1938-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giovanni Gagliazzo. 
In particolare: certificato di arresto, 28 gennaio 1938; foto segnaletica; formulario dell’UNKVD di 
Mosca con i dati dell’arrestato; verbale dell’interrogatorio, 1 febbraio 1938; atto d’accusa, 28 febbraio 
1938; estratto dell’atto di esecuzione della risoluzione dell’NKVD, 2 aprile 1938; scheda informativa sul 
contenuto del fascicolo personale di Gagliazzo, 19 giugno 1956; risoluzione del Tribunale supremo 
dell’URSS che archivia il caso di Gagliazzo, 14 luglio 1956. 

 
«Gardini Vasilij», P-77664, cc. 6        1938 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto e alla condanna di Vasilij Gardini. 
In particolare: mandato d’arresto, 15 febbraio 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 3 
marzo 1938; atto di accusa. 

 
«Gardoni Gino » P-23952, cc. 9        1938-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Augusto Bartolozzi (pseudonimo: Gino Gardoni). 
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 16 marzo 1938; atto d’accusa, 31 marzo 
1938; nota informativa dallo schedario centrale del GULAG con il luogo di detenzione e la data di 
morte, 26 dicembre 1938; scheda informativa sul fascicolo personale n. 1386, relativo a Gino Gardoni, 
compilata dal Procuratore Militare Kireev, 20 giugno 1956; domanda di riabilitazione presentata dalla 
moglie, M.M. Zarachovič, al Procuratore Militare, 15 giugno 1956; certificato di morte, 1 giugno 1940. 
 

«Ghezzi Francesco», P-27002, cc. 22       1929-1994 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Francesco Ghezzi. 
In particolare: ordine di arresto, 15 novembre 1937; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 15 
novembre 1937; elenco dei volumi sequestrati a Ghezzi al momento dell’arresto; nota caratteristica 
rilasciata dal direttore della fabbrica “Ispytatel’nye pribory”; atto d’accusa; sollecito della Procura di 
Mosca al capo del I settore specile dell’UNKVD di Mosca; coonclusione del procuratore Kokorev che 
rinvia il caso all’esame della Consulta Speciale, 27 marzo 1939; estratto dal verbale dell’OSO 
dell’NKVD con la condanna di Ghezzi a 8 anni di lager, 3 aprile 1939; ordine di invio del detenuto 
Ghezzi a Kotlas, Vorkutlag; petizione a favore di Ghezzi, firmata da Romain Rolland e altri intellettuali, 
inviata all’Ambasciatore dell’URSS a Parigi; petizione a favore di Ghezzi del Comitato dei diritti del 
Rifugiato all’Ambasciatore dell’URSS a Parigi, 10 giugno 1929; protesta del Procuratore di Mosca al 
Presidium del Tribunale cittadino; risoluzione di archiviazione del caso del Presidium del Tribunale 
cittadino di Mosca, 21 maggio 1956; dichiarazione di stato di famiglia, 29 settembre 1958; conclusione 
della Procura di Mosca che riconosce “vittima di repressioni politiche” la figlia di Ghezzi, Tat’jana 
Ghezzi Stepanova, 28 settembre 1994. 

 
«Gorelli Aldo», P-59874, cc. 5        1955-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa alla riabilitazione di Aldo Gorelli. 
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In particolare: scheda informativa sul fascicolo personale n. 1380 di Gorelli, conservato nell’archivio 
dell’ex Comintern, compilata dal giudice istruttore Sedov il 15 ottobre 1955; scheda informativa sui 
materiali relativi a Gorelli conservati nell’Archivio speciale centrale del Ministero degli Interni 
dell’URSS, 10 gennaio 1956. 

 
«Guasco Giuseppe», P.62581, cc. 12        1937-1959 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giuseppe Guasco. 
In particolare: mandato d’arresto, 19 novembre 1937; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 19 
novembre 1937; informazioni su Guasco dalla direzione dell’NKVD di Mosca alla sezione dell’UNKVD 
di Voskresensk; atto d’accusa; certificato di condanna, 29 settembre  1959; protesta del Procuratore 
militare Ryžikov al Tribunale militare del distretto di Mosca, 27 ottobre 1959; sentenza del Tribunale 
militare del distretto di Mosca, 5 novembre 1959. 
 

«Guerra Giovanni», P-26514, cc. 33        1938-1991 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giovanni Guerra. 
In particolare: ordine di arresto, 11 febbraio 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 14 
febbraio 1938; atto d’accusa, 22 maggio 1938; estratto dal verbale della sentenza dell’OSO dell’NKVD 
con la condanna a otto anni di lager, 2 giugno 1938; ricorsi del detenuto Guerra al Procuratore 
dell’URSS (23 gennaio 1939 e 1 maggio 1940) e al Commissario del Popolo agli Interni (luglio 1939);  
nota caratteristica della fabbrica di cuscinetti a sfere “Kaganovič”, 28 giugno 1940; conclusione del 
giudice istruttore Surov, che respinge il ricorso di Guerra, 5 agosto 1940; ordine dell’NKVD al direttore 
della II sezione dell’NKVD del Sevvostlag di notificare al detenuto Guerra che il suo ricorso è stato 
respinto, 11 marzo 1941; domanda di riabilitazione inoltrata dalla moglie Maria Guerra al Procuratore 
Generale dell’URSS, Rudenko, 8 maggio 1956; scheda informativa sul fascicolo dell’ex Comintern 
relativo a Guerra, compilata dal Viceprocuratore militare Kupreev, 22 settembre 1956; verbali degli 
interrogatori dei testimoni Clementina Perone Parodi e Fulvio Buzzi, 28 agosto e 29 agosto 1956; 
protesta della Procura Militare al Tribunale Militare del distretto di Mosca, 8 ottobre 1956; certificato di 
morte, 21 novembre 1957; richiesta di informazioni al Ministero degli Interni delle figlie Fanny e 
Vladimira Guerra, 10 gennaio 1991; comunicazione della direzione degli Interni di Magadan all’UKGB 
di Mosca, 28 marzo 1991. 
 

«Lazzaretti Arduino, Sensi Giuseppe», P. 26343, cc. 27     1937-1957 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Arduino Lazzaretti e Giuseppe Sensi. 
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato Lazzaretti, 30 aprile 1937; estratto dal 
verbale della riunione del comitato di partito in cui Lazzaretti viene espulso dalla VKP(b), 9 agosto 
1936; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato Giuseppe Sensi; nota caratteristica di Sensi 
compilata dal segretario del comitato di partito della “Sojuzprodmašina”, 19 gennaio 1937; estratto dal 
verbale della riunione del comitato di partito in cui Sensi viene espulso dalla VKP(b), 21 dicembre 1936; 
verbale dell’interrogatorio del testimone Livio Amadei, 27 settembre 1936; atto d’accusa, 11 luglio 
1937; estratti dai verbali dell’OSO dell’NKVD con la condanna a cinque anni di lager per Lazzaretti e 
Sensi, 8 agosto 1937; schede informative sui fascicoli personali di Lazzaretti e Sensi compilate dal 
Procuratore militare Karatanov, 22 giugno 1956; protesta del Viceprocuratore generale Varskoj al 
Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS, 28 giugno 1956; comunicazione del Collegio 
militare al direttore della sezione archivistica dell’UKGB di Mosca con l’indirizzo della figlia di 
Lazzaretti, 10 ottobre 1956; domanda di informazioni sul padre inoltrata al KGB dal figlio di Sensi, 
Mario, 27 settembre 1957. 
 

«Lombardi Luciano», P-32280, cc. 24      1936- 1956 
 Il fascicolo contiene la documentazione relativa all'arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Alice Negro (pseudonimo: Luciano Lombardi). 
 In particolare: formulario dell’UNKVD di Mosca con i dati dell’arrestato, 25 febbraio 1941; denuncia 
contro Lombardi inviata al comitato di partito della 7a Tipografia “Iskra Revoljucii” da K. Šeron, 26 
agosto 1936; curriculum di Lombardi inviato al Presidium del Soviet Supremo dell’URSS, 8 gennaio 
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1939; istanza al Commissario del Popolo agli Interni Ežov, firmata da Lombardi, 8 giugno 1938; atto 
d’accusa dell’UNKVD, 28 aprile 1941; conclusione del Procuratore militare Ostrovskij che conferma 
l’accusa e l’invio del caso all’OSO dell’NKVD, 5 maggio 1941; estratto dal verbale dell’OSO con la 
condanna di Lombardi a 8 anni di lager, 16 settembre 1941; istanza al Procuratore generale dell’URSS 
Rudenko della moglie, M.K. Lombardi, che chiede la revisione del caso del marito (morto nel 1944), 
marzo 1956; protesta al Collegio militare del Soviet supremo dell’URSS per l’archiviazione del caso di 
Lombardi, inviata dal Procuratore Generale  Rudenko (“Lombardi è stato condannato senza motivo”). 
 

«Luchetta-Meyer Giulio», P-29480, cc. 65       1938-1970 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giulio Luchetta (pseudonimo: Leonard Meyer). 
In particolare: mandato di arresto e ordine di perquisizione, 21 febbraio 1938; verbale della perquisizione 
e ricevuta, 26 febbraio 1938; formulario con i dati dell’arrestato, 26 febbraio 1938; foto segnaletica; 
verbale dell’interrogatorio, 9 marzo 1938; verbale di chiusura dell’istruttoria, 11 marzo 1938; atto di 
accusa, 31 marzo 1938; richiesta di informazioni su Luchetta inviata dal vicedirettore della sezione 
dell’UNKV presso la metropolitana di Mosca alla VII sezione del GUGB dell’NKVD, 9 maggio 1938;  
estratto dal verbale della riunione della trojka giudicante presso la direzione dell’NKVD di Mosca con la 
condanna alla fucilazione, 10 ottobre 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 19 ottobre 1938; 
comunicazione del KGB al Viceprocuratore Prochorov e lettera di accompagnamento, 26 giugno 1956; 
protesta del Viceprocuratore generale del’URSS generale E. Varskoj, 4 luglio 1956; richiesta di riesame 
del caso di Luchetta inviata dalla Procura militare al presidente del Tribunale militare del distretto di 
Mosca Titov, luglio 1956; sentenza del Tribunale militare del distretto di Mosca, 16 luglio 1956; scheda 
informativa del Procuratore militare Bednjagin sul fascicolo personale di Leonard Meyer n. 1401; ordine 
di consegna del certificato di riabilitazione agli eredi di Luchetta, 18 luglio 1956; ordine di consegnare 
l’elenco delle proprietà confiscate agli eredi di Luchetta, 16 agosto 1956; richieste di informazioni su 
Gianna e Ferrero Luchetta e Marija Aleksandrovna Vasil’eva inoltrate dal KGB all’ufficio indirizzi della 
milizia di Mosca, 8 settembre 1956; corrispondenza fra il settore archivi del KGB al di Mosca e il 
rappresentante della zona di Mytišči, novembre 1956; comunicazione del direttore del settore archivi al 
vice presidente del Tribunale militare, 27 novembre 1956; lettere della Procura all’UKGB di Mosca e al 
settore archivi, 28 novembre  e 2 dicembre 1964; richiesta di informazioni presentata dalla moglie Marija 
Vasil’eva e lettera di accompagnamento del Tribunale militare, 10-22 dicembre 1964; richieste interne al 
settore archivi, dicembre 1964; richiesta di registrazione della morte in carcere di Luchetta inviata dal 
KGB all’ufficio anagrafe e relative risposte, gennaio 1965; richiesta di informare la moglie e relativa 
risposta del settore archivi del KGB, gennaio 1965;  lettera del vicedirettore dell’UKGB Bogovlev al 
capo della X sezione del KGB presso il Consiglio dei Ministri dell’URSS, generale A.V. Prokopenko, 
con la disposizione di non informare il fratello Nazareno della sorte di Luchetta, 30 gennaio 1970. 
 

«Manservigi Elodia»,  P-20400, cc. 42       1940-1954 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Elodia Manservigi. 
In particolare: ordine d’arresto, 29 ottobre 1940; formulario dell’UNKVD di Mosca con i dati 
dell’arrestata, 1 novembre 1940; verbali degli interrogatori, 1 novembre e 24 dicembre 1940; verbali 
degli interrogatori dei testimoni Paolo Robotti (28 dicembre 1940) e Elena Robotti (29 dicembre 1940); 
nota caratteristica dell’Inootdel del VRK, 30 dicembre 1940; atto d’accusa, 31 dicembre 1940; estratto 
dal verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a 5 anni di lager, 15 marzo 1941; domanda di 
riabilitazione al Procuratore Generale dell’URSS, Rudenko, 16 settembre 1954. 

 
«Manservigi Lino», P-59877, cc. 33        1937-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, al processo e alla successiva riabilitazione di 
Lino Manservigi.  
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 25 novembre 1937; verbali degli  
dell’interrogatori, 24 e 27 novembre 1937; atto d’accusa, 22 febbraio 1938; verbale della seduta 
preparatoria del Collegio Militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 13 marzo 1938; ricevuta dell’atto 
d’accusa, firmata da Manservigi; verbale della seduta del Collegio Militare del Tribunale Supremo 
dell’URSS, 14 marzo 1938; sentenza del Collegio Militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 14 marzo 
1938; certificato di fucilazione, 14 marzo 1938; richiesta di revisione del caso presentata dalla Procura 
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Militare al capo della direzione del KGB presso il Consiglio dei Ministri dell’URSS per la regione di 
Mosca, 28 settembre 1955; istanza della sorella Elodia Manservigi al Procuratore Generale dell’URSS 
Rudenko, 28 maggio 1955; scheda informativa sul fascicolo personale di Lino Manservigi, 18 gennaio 
1956; risoluzione di archiviazione del caso del Tribunale Supremo dell’URSS, 18 aprile 1956. 

 
«Marchetti Vittorio», P-37391, cc. 11       1919-1920 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto e successiva liberazione di Vittorio Marchetti. 
In particolare: questionario con i dati di Marchetti, 23 luglio 1919; mandato d’arresto, 28 gennaio 1920; 
estratto dai verbali d’interrogatorio; istanza della moglie, Aleksandra Timofeevna Marchetti, al direttore 
della III sezione della MČK, Roslavec, e lettera di accompagnamento, 4 febbraio 1920; garanzie del 
membro del Soviet di Mosca Fedor Dmitrievič Dmitriev (12 febbraio 1920), dell’uditore dell’Accademia 
militare Robert Andreevič Eglit, del presidente del comitato e del titolare della fabbrica M.I. Tauber & 
C., 14 febbraio 1920; richiesta di scarcerazione inoltrata dalla moglie Aleksandra Marchetti alla MČK, 
17 febbraio 1920. 
 

«Marchionni Egisto», P-32898, c. 13       1937-1957 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Egisto Marchionni. 
In particolare: libretto della pensione; ordine di arresto e mandato di perquisizione, 26 marzo 1938; foto 
segnaletica; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 26 marzo 1938; atto d’accusa, 25 aprile 
1938; attestato di cittadinanza; certificato di condanna, 9 aprile 1957; scheda informativa sui materiali 
relativi a Marchionni conservati nell’Archivio speciale centrale, 5 aprile 1957; protesta del Procuratore 
generale Rudenko al Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS, 27 maggio 1957. 
 

«Micca Carmelo», P-24705, cc. 10        1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giuseppe Rimola (pseudonimo: Carmelo Micca). 
In particolare: mandato di arresto, 5 marzo 1938; foto segnaletica; formulario dell’NKVD con i dati 
dell’arrestato, 8 marzo 1938; verbale dell’interrogatorio, 8 marzo 1938; atto d’accusa; estratto dall’atto 
di fucilazione, 16 agosto 1938; domanda di revisione del caso di Micca, presentata al Procuratore 
generale dell’URSS dalla suocera Nadežda Skvorcova, 25 maggio 1956; scheda informativa sui materiali 
riguardanti Micca conservati nell’archivio del partito, 15 giugno 1956. 
 

«Monotov Ivan», P-24265, cc. 24        1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Arnaldo Silva (pseudonimo: Ivan Monotov). 
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 13 febbraio 1938; verbale 
dell’interrogatorio, 28 febbraio 1938; atto d’accusa, 10 marzo 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 22 
maggio 1938; elenco di nominativi di italiani segnalati dall’OVIR della direzione della Milizia, 5 
novembre 1954; elenco di nominativi di italiani comunicati dalla direzione del KGB alla sezione 
inquirente della Sicurezza dello Stato, 3 ottobre 1954; scheda informativa su Silva fornita dall’Archivio 
speciale Centrale dello Stato dell’URSS, 1 ottobre 1954; scheda informativa su Amedeo Bordiga 
compilata dal Procuratore Militare Sinicyn, 16  giugno 1956; scheda riassuntiva sul fascicolo n.1/2660 
relativo a Silva, compilata dal Procuratore Militare, 16 giugno 1956; scheda riassuntiva sul fascicolo 
personale n. 1395 compilata dal Procuratore Militare, 16 giugno 1956; protesta del Procuratore Generale 
Varskoj al Collegio Militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 30 giugno 1956; richiesta della moglie 
Julija Bevern al KGB, affinché le venga rilasciato un documento comprovante la vera causa della morte 
del marito, 5 novembre 1956. 

 
«Nale Pompeo», P-26351, cc. 35        1937-1968 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Pompeo Nale. 
In particolare: mandato di arresto, dicembre 1937; formulario dell’UNKVD di Mosca con i dati 
dell’arrestato, 5 dicembre 1937; verbali degli interrogatori, 14 e 21 dicembre 1937; atto d’accusa, 3 
marzo 1938; sentenza del Collegio Militare del Tribunale Supremo dell’URSS, 14 marzo 1938; 
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certificato di fucilazione, 14 marzo 1938; schede informative sul fascicolo personale n. 1377 relativo a 
Nale (16 giugno 1956) e sul caso n. 961373 relativo a Renato Cerquetti (28 giugno  1956) compilate dal 
Procuratore militare Sinicyn,; proposta di archiviazione del caso del Procuratore militare Sinicyn, 28 
giugno 1956; risoluzione di archiviazione del caso del Tribunale Supremo dell’URSS, 14 luglio 1956; 
ordine di notificare la riabilitazione di Nale ai famigliari, già residenti nella città di Voskresensk, e 
successiva risposta del funzionario del KGB di Voskresensk al vicedirettore dell’UAO UKGB della 
regione di Mosca, in cui lo informa sull’impossibilità di rintracciare i famigliari di Nale, 20 ottobre 1956; 
ordine del Tribunale Supremo al Comitato esecutivo del Soviet cittadino di Saratov,  affinché il 
certificato di morte di Nale sia rilasciato alla moglie V.F. Živejkova, 14 giugno 1957; lettera del 
vicedirettore dell’UKGB di Mosca Kotov al capo della X sezione del KGB presso il Consiglio dei 
ministri dell’URSS, generale A.V. Prokopenko con la disposizione di non informare i famigliari in Italia 
della sorte di Nale, 12 marzo 1968; ordine di non dare notizie su Nale e la sua famiglia alla Croce Rossa 
Italiana, 20 marzo 1968. 

     
«Ongaro Antonio», P-32900, cc. 15         1938-1957 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Antonio Ongaro. 
In particolare: ordine di arresto e mandato di perquisizione, febbraio 1938; formulario dell’NKVD con i 
dati dell’arrestato, 17 febbraio 1938; atto d’accusa, 25 marzo 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 20 
agosto 1938; ricorso della moglie, Marija Klimovna Ongaro, al Collegio militare del Tribunale supremo 
dell’URSS, 19 dicembre 1956; protesta del Procuratore generale Rudenko al Collegio militare del 
Tribunale supremo, 17 maggio 1957; sentenza del Tribunale supremo dell’URSS, 28 maggio 1957. 
 

«Paoletti Mario», P-26462, cc. 45        1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Natale Premoli (pseudonimo: Mario Paoletti) 
In particolare: formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 14 febbraio 1938; dichiarazione di 
colpevolezza resa dall’arrestato Paoletti al capo del 3° settore dell’UGB presso l’NKVD, capitano 
Sorokin, 18 marzo 1938; atto d’accusa, 31 marzo 1938; estratto dal verbale della Consulta speciale 
dell’NKVD del 15 giugno 1938, con la condanna a 8 anni di lager; lettera della moglie Margherita 
Clerici a Stalin (27 giugno 1938)  e relativa traduzione in russo (29 giugno 1938); lettera di Margherita 
Clerici a Lavrentij Berija (28 giugno 1938); biografie di Margherita Clerici e Mario Paoletti e relative 
traduzioni in russo; scheda informativa sul fascicolo d’istruttoria n. 964550 relativo a Roberto Anderson, 
8 febbraio 1940; conclusione del giudice istruttore dell’UNKVD di Mosca Kuznecov che conferma la 
condanna di Paoletti, 19 maggio 1940; ricorso della moglie di Paoletti (morto nel novembre 1938) al 
Commissario del popolo agli Affari Interni Lavrentij Berija, 22 giugno 1940; risoluzione del giugno 
1940 con cui il GUGB respinge l’istanza della moglie di Paoletti; nota informativa dallo schedario 
centrale del GULAG con il luogo di detenzione e la data di morte; scheda riassuntiva sul fascicolo di 
Premoli compilata dal Procuratore Militare, 16 giugno 1956; protesta del Viceprocuratore generale 
dell’URSS al Collegio militare del Soviet supremo dell’URSS, 30 giugno 1956. 
 

«Parini Paolo», P-10435, cc. 11        1941-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto e all’istruttoria di Paolo Parini. 
In particolare: mandato di arresto, 30 settembre 1941; risoluzione di apertura dell’inchiesta, 1 ottobre 
1941; verbale dell’interrogatorio, 1 ottobre 1941; dichiarazione del giudice istruttore sul trasferimento di 
Parini a Čistopole, 2 novembre 1941; atto d’accusa, 10 gennaio 1942; atto di morte, 27 maggio 1942; 
risoluzione di archiviazione del caso, 25 giugno 1942; certificato di chiusura del caso, 13 novembre 
1956. 

 
«Parodi Clementina», P-49783, cc. 14       1938 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, all’istruttoria e alla successiva scarcerazione 
di Clementina Parodi.  
In particolare: mandato di arresto, 17 febbraio 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestata, 20 
febbraio 1938; estratto dal verbale della riunione del comitato provinciale di Sverdlovsk della VKP(b); 
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verbale dell’interrogatorio, 26 marzo 1938; atto d’accusa, 4 aprile 1938; ordine di scarcerazione e 
archiviazione del caso, 9 maggio 1938. 
 

«Prato Francesco», P-25658, cc. 19        1934-1941 
Il fascicolo contiene le lettere alle autorità sovietiche e alla moglie inviate da Francesco Prato, detenuto 
in un campo di lavoro correzionale. 
In particolare: formulario per la registrazione degli stranieri residenti nel territorio della RSS 
dell’Adžaristan, 23 marzo 1934; richieste di revisione del caso presentate da Prato al Commissario del 
Popolo agli Affari Interni Ežov, 11 ottobre 1938 e al giudice istruttore dell’NKVD, Boris Nikolaevič 
Savel’ev, 24 novembre 1938; lettera alla moglie dal lager, 1939; lettere a Berija della moglie I. Ljubi, 25 
febbraio e 1 aprile 1939; ricorso presentato dal detenuto Prato alla Commissione di controllo del partito, 
20 marzo 1941. 

 
«Robotti Paolo», P-31289, cc. 190        1938-1939 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva scarcerazione 
di Paolo Robotti.  
In particolare: ordine e mandato di arresto, marzo 1938; risoluzione sul prolungamento dell’inchiesta e 
dei termini di carcerazione preventiva, 26 giugno 1939; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 
12 marzo 1938; nota caratteristica del direttore della fabbrica Kalibr; verbali degli interrogatori 
dell’imputato, 25 marzo e 23 novembre 1938, 13 gennaio, 23 marzo, 8, 10, 14, 15 e 16 aprile, 31 
maggio, 3, 7, 14, 15 e 16  giugno 1939; estratto dal verbale dell’interrogatorio dell’agente dello 
spionaggio italiano Cesare Vinanti, 22 marzo 1938; estratti dai verbali dell’interrogatori degli imputati: 
Charlot Piro André, 27 marzo 1938, Cesare Vinanti, 22 marzo 1938; estratti dalle deposizioni di Paolo 
Zingarelli, 2 ottobre 1938 e Angelo Cassanelli, 6 ottobre 1938, deposizioni dell’imputato Luigi Lago, 5 
ottobre 1938; estratto dal verbale degli interrogatori di Ivan Romanovič Monotov-Silva, 18 febbraio e 10 
aprile 1938; verbali  degli interrogatori dei testimoni Jakov Moiseevič Vigdorčik, 19 novembre 1938, 
Fedor Semenovič Vejnberg, 22 novembre 1938, Boris Naumovič Majzel, 2 dicembre 1938, Giovanni 
Germanetto, 7 giugno 1939, Elena Robotti, 21 giugno 1939; schede informative su Paolo Robotti dal suo 
fascicolo personale presso l’IKKI [s.d.] e del Comintern,  25 luglio 1939; informazioni sul caso di: 
Cassanelli, Zingarelli e Lago dall’NKVD della Crimea alla sezione inquirente dell’UNKVD di Mosca, 9 
e 16 luglio 1939; progetto di risoluzione della frazione comunista della sezione degli emigrati politici 
italiani a Mosca [s.d.]; Scheda informativa dell’NKVD di Mosca sul fascicolo d’istruttoria n. 216243 
[s.d.]; risoluzione di archiviazione del caso e scarcerazione, 2 settembre 1939; ordine di scarcerazione, 2 
settembre 1939.  

 
«Romanutti Germano», P-20034 

- t. 1, cc. 14          1938-1955 
Il primo tomo del fascicolo contiene la documentazione relativa al primo arresto, alla condanna al lager e 
alla successiva riabilitazione di Germano Romanutti. 
In particolare: mandato di arresto, 20 marzo 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 12 
marzo 1938; verbale dell’interrogatorio, 21 marzo 1938; atto d’accusa, 23 marzo 1938; estratto dal 
verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a 8 anni di lager, 26 maggio 1938; sentenza di 
archiviazione del caso del Tribunale Supremo dell’URSS, 10 agosto 1955; ordine di liberazione dal 
confino nella regione di Krasnojarsk, 23 agosto 1955. 
- t. 2, cc. 18          1950-1956 
Il secondo tomo del fascicolo contiene la documentazione relativa al secondo arresto e alla condanna al 
confino di Germano Romanutti. 
In particolare: certificato di liberazione e invio al confino nella regione di Frunze, 31 agosto 1946; ordine 
e mandato di arresto, 27 marzo 1950; formulario del KGB con i dati dell’arrestato, 24 marzo 1950; 
verbale dell’interrogatorio, 30 marzo 1950; atto d’accusa, 9 aprile 1950; estratto del verbale dell’OSO 
dell’MGB con la condanna al confino nella regione di Krasnojarsk, 19 marzo 1951; ordine di invio al 
confino nella regione di Krasnojarsk, 19 marzo 1951; istanza di Germano Romanutti alla Procura 
militare, 4 dicembre 1956. 

 
«Sallustio Salvatore», P-25439, cc. 11       1938-1991 
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Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Salvatore Sallustio. 
In particolare: mandato di arresto; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 12 marzo 1938; atto 
d’accusa, 22 marzo 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 29 maggio 1938; scheda informativa sul 
fascicolo n. 1369 relativo a Salvatore Sallustio compilata dal Procuratore militare Sinicyn, 16 giugno 
1956; sentenza del Tribunale supremo dell’URSS, 14 luglio 1956; lettera della figlia Florenza Firjulina 
alla direzione del KGB di Mosca, con richiesta di informazioni sul padre, 31 gennaio 1991. 

 
«Sgovio Tommaso», P-26330 

- t. 1, cc. 30          1938-1954 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa al primo arresto, alla condanna al lager di Tommaso 
Sgovio e alla successiva riabilitazione. 
In particolare: nota interna del GUGB NKVD con informazioni su Sgovio, 28 marzo 1938; rapporto 
sulla visita di Sgovio all’Ambasciata americana, 21 marzo 1938; foto segnaletica; atto d’accusa, aprile 
1938; estratto dal verbale dell’OSO dell’NKVD con la condanna a 5 anni di lager, 14 maggio 1938; 
lettera a Stalin della madre, 22 novembre 1939; domanda di informazioni sul fratello inoltrata da Grazia 
Dejč- Bugaj al Procuratore Generale dell’URSS Pankrat’ev, 19 gennaio 1940; risoluzione dell’NKVD 
che respinge il ricorso di Sgovio, 17 febbraio 1941; conclusione con cui il Viceprocuratore militare 
Badmaev respinge il ricorso di Sgovio, 27 maggio 1941; domanda di revisione del caso indirizzata al 
Ministro della Sicurezza dello Stato, 22 aprile 1949; ricorso presentato dalla sorella Dejč-Bugaj al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Malenkov, 21 marzo 1954; ricorso presentato dal confinato Sgovio 
al Presidente del Consiglio dei Ministri Malenkov, 21 marzo 1954; lettera di Sgovio al Procuratore 
Generale, 25 aprile 1954; scheda informativa sul fascicolo n. 264265 di Giuseppe Sgovio, 26 maggio 
1954; conclusione con cui il giudice istruttore dell’UKGB rifiuta la revisione del caso di Tommaso 
Sgovio del 1938 ma accoglie il ricorso contro la condanna al confino del 1949, 25 giugno 1954. 
- t. 2, cc. 10          1948-1954 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa al secondo arresto, all’istruttoria e alla condanna al 
confino di Tommaso Sgovio.  
In particolare: Mandato di arresto, 15 dicembre 1948; verbale dell’interrogatorio, 30 dicembre 1948; 
estratto dal verbale  dell’OSO dell’MGB con la condanna al confino per sospetto spionaggio, 18 giugno 
1949; ordine di invio al confino nella regione di Krasnojarsk. 

 
«Vattovaz Riccardo», P-24693, cc. 24       1938-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Riccardo Vattovaz.  
In particolare: mandato di arresto, 14 febbraio 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 17 
febbraio 1938; atto d’accusa, marzo 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 11 aprile 1938; domanda di 
riabilitazione presentata dalla figlia, Iolanda Zabotkina, al Procuratore Generale dell’URSS Rudenko, 10 
giugno 1955; richiesta di informazioni sul caso di Vattovaz del capo della Sezione inquirente della 
direzione del KGB di Mosca al capo dell’UAO del KGB, 28 novembre 1955; richiesta di informazioni 
sul caso di Vattovaz del capo della sezione inquirente dell’UKGB al Capo dell’Archivio speciale di stato 
del Ministero degli Interni e al capo della sezione anagrafe del I settore del KGB, 24 novembre 1955; 
richiesta di informazioni sul caso di Vattovaz del capo della sezione inquirente dell’UKGB al Capo 
dell’Archivio speciale di Stato del Ministero degli Interni, 24 novembre 1955 e relativa risposta negativa 
del CAU del Ministero degli Interni, 24 febbraio 1956; scheda informativa sui materiali riguardanti 
Vattovaz conservati all’Archivio speciale di Stato, marzo 1956; scheda informativa sul fascicolo 
personale di Vattovaz conservato nell’Archivio del partito; richiesta di  revisione del caso di Vattovaz 
del giudice istruttore della sezione inquirente dell’UKGB di Mosca, Sedov; protesta del Viceprocuratore 
generale al Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS. 
   

«Venini Giuseppe», P-24273, cc. 21        1938-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Giuseppe Venini. 
In particolare: mandato di arresto, marzo 1938; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 11 marzo 
1938; verbale dell’interrogatorio, 23 marzo 1938; risoluzione di stralcio del materiale relativo a Giovanni 
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Verdi dal fascicolo n. 3441, marzo 1938; atto d’accusa, agosto 1938; estratto dal verbale della seduta 
della trojka giudicante presso l’UNKVD di Mosca, con la condanna alla fucilazione e alla confisca dei 
beni, 10 ottobre 1938; estratto dall’atto di fucilazione, 19 ottobre 1938; scheda informativa sul fascicolo 
di Giuseppe Venini conservato nell’archivio del partito; protesta del Viceprocuratore generale Varskoj al 
Tribunale Militare del distretto di Mosca, 4 luglio 1956; risoluzione del Tribunale Militare del distretto 
di Mosca  sull’archiviazione del caso, 16 luglio 1956; atto di riabilitazione del Tribunale Militare del 
distretto di Mosca, 20 luglio 1956. 

 
«Zenari Alberto», P-61966, cc. 28        1937-1959 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, al processo e alla successiva riabilitazione di 
Alberto Zenari. 
In particolare: mandato di arresto, 14 marzo 1937; formulario dell’NKVD con i dati dell’arrestato, 15 
marzo 1937; risoluzione sul prolungamento dei termini di carcerazione, 31 giugno 1937; verbali degli 
interrogatori, 16 e 31 marzo 1937; atto d’accusa, 2 agosto 1937; verbale della seduta preparatoria del 
Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS, 2 agosto 1937; ricevuta dell’atto di accusa firmata 
da Alberto Zenari; verbale della seduta del Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS del 4 
agosto 1937; sentenza del Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS; certificato di fucilazione, 
4 agosto 1937; richiesta di archiviazione del caso del Procuratore militare  Novochatskij, 15 giugno 
1959. 

    
 

Fondi della Croce Rossa Politica 
 
Il fondo della Croce Rossa Politica (Političeskij Krasnyj Krest, PKK, f. 8419, op.1) e il fondo 
Pomošč’ Političeskim Zaključennym (PPZ) o fondo “Peškova” (f. 8409, op. 1) raccolgono le carte 
dell’Archivio della Croce Rossa Politica, ossia dell’associazione che fra il 1918 e il 1938 prestò 
assistenza alle persone  perseguitate dalle autorità per motivi politici, indipendentemente dal partito 
e dalla nazionalità di appartenenza, dalle convinzioni religiose e dalle accuse formali che erano loro 
mosse. Grazie a un’autorizzazione del Commissariato del popolo alla giustizia e del Presidium del 
Partito Comunista Russo, i rappresentanti della Croce Rossa Politica potevano visitare i luoghi di 
reclusione e incontrarsi con i detenuti, consegnare agli arrestati generi alimentari e denaro; ricevere 
le loro dichiarazioni e domande scritte. Nel gennaio-febbraio 1920 la commissione giuridica della  
Croce Rossa Politica riuscì a organizzare il censimento di tutti i detenuti che si trovavano nelle 
prigioni e nei lager di Mosca: attraverso l'amministrazione carceraria la CRP trasmetteva 
all'arrestato un questionario prestampato che gli veniva proposto di compilare con i dati anagrafici, 
informazioni di carattere socio-politico e sulle sue attuali condizioni materiali e di salute, mentre 
nelle sezioni "Osservazioni particolari" e "Conclusione del caso" doveva descrivere il più 
dettagliatamente possibile la sostanza dell'imputazione e la sentenza, nel caso fosse stata emessa. Il 
questionario-standard conteneva 31 punti. La data di compilazione di solito veniva messa 
dall'arrestato stesso, altrimenti la si può desumere dal timbro di entrata della documentazione alla 
CRP. Nella maggior parte dei casi il questionario era compilato dall'arrestato stesso, raramente dai 
famigliari.  
Fra le carte della Croce Rossa si trova la documentazione sugli italiani che furono arrestati a Mosca 
come ostaggi nel 1919-1920. Nel fondo “Peškova”, che raccoglie informazioni su oltre 50.000 
vittime di repressioni politiche, si trovano inoltre lettere dal carcere o dal lager o dal luogo di 
confino, petizioni, richieste dei famigliari degli arrestati. 
 
f. 8419, op. 1. 
 
«Amandi Francesco», 169, cc. 2        1919 

Questionario della Croce Rossa Politica, 26 aprile 1919. 
 
«Avanzo Emiliano, 332», cc. 2        1919 
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Questionario della Croce Rossa Politica di Mosca, 30 dicembre 1919. 
 

«Bastucchi Giacomo, Fadanelli Romano, Fratini Angelo, Pasqualini Severino, Sampiero Raffaele», 
110, cc. 4           1919 

Il fascicolo contiene gli elenchi dei cittadini italiani arrestati a Pietrogrado e detenuti nell'Andron'evskij 
konclager. 
 

«Ferretti Giuseppe», 262, cc. 2        1919 
Questionario della Croce Rossa Politica di Mosca, 20 dicembre 1919. 

 
«Mazzucchelli Ernesto», 213, cc. 3        1920 

Risposte al questionario della Croce Rossa Politica, febbraio 1920; lettera della commissione giuridica 
della Croce Rossa Politica alla ČK di Mosca, marzo 1920. 

 
«Pelloso Fortunato», 233, cc. 17        1919-1920 

Il fascicolo contiene la corrispondenza fra Fortunato Pelloso e la Croce Rossa Politica. 
In particolare: richieste di aiuto presentate da Pelloso al Comitato Moscovita della Croce Rossa Politica 
il 20 dicembre 1919 e il 5 gennaio 1920; richieste di liberazione inoltrate dalla Commissione giuridica 
della Croce Rossa Politica al Presidium della VČK, febbraio 1920; dichiarazione del comunista Vasilij 
Tret’jakov che garantisce sulla lealtà di Pelloso al potere sovietico e relativa autentica notarile, 7 
febbraio 1920; certificato di malattia e lettera di accompagnamento della commissione giuridica della 
Croce Rossa Politica al Presidium della ČK, 4 marzo 1920; questionario della Croce Rossa Politica, 3 
dicembre 1920. 
 

«Stepanci Roger», 248, cc. 4         1921 
Questionario della Croce Rossa Politica di Mosca, 16 luglio 1921; comunicazione della Croce Rossa 
Politica al Commissariato del Popolo agli Affari Esteri sull’arresto dell’italiano Roger Stepanci, 8 agosto 
1921. 

 
f. 8409, op. 1 
 
«Calligaris Luigi», 1485, cc. 6        1935-1936 

Il fascicolo contiene la corrispondenza fra Luigi Calligaris e il Comitato di Soccorso ai detenuti politici 
(Pomošč’ Političeskim Zaključennym). 
In particolare: lettera di Calligaris a E. Peškova, presidente dell’associazione, con richiesta di 
trasferimento dal luogo di confino (Šenkursk) per motivi di salute; domanda di trasferimento di 
Calligaris, 18 luglio 1935, e relativa traduzione dall’italiano in russo; lettera della moglie di Calligaris a 
E. Peškova, Trieste, 7 gennaio 1936. 

 
«Gaggi Otello», 1315, cc. 20         1935 

Il fascicolo contiene la corrispondenza fra Otello Gaggi e il Comitato di Soccorso ai detenuti politici. 
In particolare: richiesta di trasferimento dal luogo di confino, 10 aprile 1935; lettere di Gaggi a Ekaterina 
Peškova, da Jarensk, 10 aprile, 16 agosto, 2, 23 settembre e 5 ottobre 1935; telegrammi con la richiesta 
di trasmettere il denaro alla figlia, 17 agosto e 25 settembre 1935;comunicazioni del Comitato relative a 
somme di denaro pervenute per Gaggi e alla sua domanda di trasferimento dal luogo di confino, 20, 25 
agosto e 15 settembre 1935; richiesta di informazioni sull'anarchico italiano Rocco D'Alessandris, 16 
ottobre 1935; richiesta di informazioni su Gaggi inviata alla PPZ dal Comité International Défense 
Anarchiste di Bruxelles, 1 luglio 1935, e risposta del Comitato con l'indirizzo di Gaggi, 27 luglio 1935. 

 
«Perosio Giorgio»,  77, cc. 3        1925-1928 

Il fascicolo contiene la corrispondenza fra Giorgio Perosio e il Comitato di Soccorso ai detenuti politici. 
In particolare: richiesta di denaro del detenuto Perosio, inviato al confino nella regione dei Mari, 25 
aprile 1925; lettera di accompagnamento del Direttore del carcere della Taganka, 28 aprile 1925; 
richiesta di denaro e generi alimentari del confinato politico Perosio, 6 maggio 1925. 
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«Perosio Giorgio», 263, cc. 5         1928 
Lettera di Giorgio Perosio a E. Peškova, con richiesta di informazioni sul suo caso, 20 aprile 1928 e 
risposta con cui il Comitato di Soccorso ai detenuti politici comunica a Perosio che è stato amnistiato, 8 
giugno 1928. 

 
«Scorcelletti Vitalij», 1150, cc. 2        [s.d] 

Richiesta di revisione del caso di Vitalij Scorcelletti presentata dalla madre, Rimma Scorcelletti, 
all’OGPU del Distretto militare di Leningrado. 
 

«Sironi Arturo», 6, cc. 2         1923 
Richiesta di aiuto di Arturo Sironi, indirizzata al "Comitato della Croce rossa politica, presieduto dalla 
cittadina Peškova", 5 agosto 1923. 

 
 
 
GOSUDARSTVENNYJ ARCHIV PRI SOVETE MINISTROV AVTONOMNOJ 
RESPUBLIKI KRYM (GA pri SM ARK) 
 
L'archivio di Stato della Crimea riveste particolare importanza per la storia degli italiani in Unione 
Sovietica, in quanto a Kerč' viveva una comunità italiana relativamente numerosa, e anche in altre 
città della Crimea si erano stabiliti emigrati italiani, che dal 1918 al 1953 subirono varie forme di 
repressione. I documenti relativi agli italiani residenti in Crimea appartengono a due categorie: 
 
1) fascicoli riguardanti gli italiani che negli anni '20 e '30 persero il diritto di voto per la loro origine 
sociale (cosiddetti lišency) si possono trovare nelle carte dei soviet cittadini di Kerč' e Teodosia, e 
anche in quelle della Commissione elettorale centrale presso il Comitato esecutivo centrale della 
Repubblica Autonoma della Crimea, dove erano indirizzati i ricorsi contro le decisioni delle 
commissioni elettorali locali.  
 
2) fascicoli d'istruttoria che contengono tutta la documentazione relativa ad arresto, carcerazione, 
condanna e successiva riabilitazione di alcuni italiani residenti a Kerč' e in altre città della Crimea. 
 
Fondo R-4808 
 
«Cassanelli Angelo, Lago Luigi, Le Conte Benon, Simone Marco, Zingarelli Paolo», 06212, cc. 22
            1938-1992 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Angelo Cassanelli, Benon Le Conte, Luigi Montagna (pseudonimo: Luigi Lago), Marco Simone e 
Paolo Zingarelli. 
In particolare: ordini di carcerazione per Cassanelli (22 giugno 1938), Lago (22 settembre 1938), Simone 
(22 e 28 settembre 1938) e Zingarelli (22 maggio 1939); formulari dell’NKVD della Repubblica 
autonoma della Crimea con i dati degli arrestati Cassanelli (22 giugno 1938), Simone [s.d.], Zingarelli (2 
settembre 1938) e Lago (18 maggio 1939); risoluzione di commutazione dell’imputazione per Lago, 4 
giugno 1938; ordine di carcerazione per Cassanelli, 18 maggio 1939;  estratti dai verbali delle sedute 
dell’OSO dell’NKVD dell’URSS con la condanna a tre anni di lager per Cassanelli, Simone (23 ottobre 
1939) e Lago (23 dicembre 1939); risoluzione del procuratore della Sezione affari speciali della 
Repubblica della Crimea Kručinin con cui il caso di Benon Le Conte viene trasmesso all’OSO 
dell’NKVD dell’URSS; estratto dal verbale della seduta dell’OSO dell’NKVD dell’URSS con la 
condanna a cinque anni di confino in Kazachstan per Le Conte, 7 dicembre 1940; sentenza di 
annullamento della condanna di Lago, emessa dal Collegio militare del Tribunale supremo dell’URSS, 
28 maggio 1957; certificati di riabilitazione di Cassanelli, Simone e Zingarelli, 11 aprile 1958; ricevute 
dei certificati di riabilitazione firmate dalla moglie di Cassanelli, Provvidenza (4 maggio 1958) e da 
Paolo Zingarelli (9 maggio 1958); sentenza di riabilitazione di Benon Le Conte, 9 ottobre 1992. 
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«Dell’Oglio Pasquale, Fabiano Stefano, Porcelli Francesco, Spadavecchia Leonardo», 10660, cc. 29
            1938-1959 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Pasquale Dell’Oglio, Stefano Fabiano, Francesco Porcelli e Leonardo Spadavecchia. 
In particolare: ordine di carcerazione e formulario dell’NKVD della Repubblica autonoma della Crimea 
con i dati dell’arrestato Spadavecchia, 24 gennaio 1938; ordine di carcerazione  (8 febbraio 1938) e 
formulario dell’NKVD della Repubblica autonoma della Crimea con i dati dell’arrestato Fabiano, 14 
aprile 1938; ordine di carcerazione e formulario dell’NKVD della Repubblica autonoma della Crimea 
con i dati dell’arrestato Porcelli, 14 marzo 1938; ordine di carcerazione e formulario dell’NKVD della 
Repubblica autonoma della Crimea con i dati dell’arrestato Dell’Oglio, 22 giugno 1938; verbali degli 
interrogatori di Fabiano (7 marzo 1938), Spadavecchia (24 marzo 1938), Porcelli (14 aprile 1938) e 
Dell’Oglio (24 giugno 1938); risoluzioni di commutazione dell’imputazione per Fabiano e Porcelli (4 
giugno 1938); estratti dal verbale della seduta della trojka giudicante dell’NKVD della Crimea con la 
condanna alla fucilazione per Dall’Oglio, Fabiano, Porcelli e Spadavecchia, 31 ottobre 1938; richiesta di 
riabilitazione postuma di Spadavecchia presentata dal figlio Antonio al Procuratore della Crimea, 9 
agosto 1958; certificati di riabilitazione di Porcelli (4 ottobre 1958) e Fabiano (6 ottobre 1958); sentenza 
di riabilitazione per Spadavecchia e Dell’Oglio del Tribunale militare del distretto di Odessa, 17 febbraio 
1959. 
 

«De Martino Bartolomeo, Di Fonso Michele, Giacchetti Vittorio (Vincenzo), Parenti Saverio», 
010099, cc. 22           1938-1958 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto e alla condanna di Bartolomeo De Martino, 
Michele Di Fonso, Vittorio (Vincenzo) Giacchetti e Saverio Parenti. 
In particolare: ordini di carcerazione per Di Fonso (3 febbraio 1938), Parenti (6 febbraio 1938), De 
Martino e Giacchetti (8 febbraio 1938);  formulari dell’NKVD della Repubblica autonoma della Crimea 
con i dati degli arrestati Di Fonso (3 febbraio 1938), Parenti, De Martino (9 febbraio 1938) e Giacchetti 
(14 aprile 1938); verbali degli interrogatori di Di Fonso (10 febbraio 1938), Parenti (19 febbraio 1938), 
Giacchetti (7 marzo 1938) e De Martino (17 marzo 1938); risoluzioni di commutazione dell’imputazione 
per Di Fonso (26 maggio 1938), De Martino, Giacchetti e Parenti, (4 giugno 1938); estratti dal verbale 
della seduta della trojka giudicante dell’NKVD della Crimea con la condanna alla fucilazione per Di 
Fonso, De Martino, Giacchetti e Parenti, 31 ottobre 1938; certificati di riabilitazione di Giacchetti e 
Parenti, 6 ottobre 1958. 

 
«De Martino Elena», 09423, cc. 4        1940-1995 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Elena De Martino.  
In particolare: ordine di arresto e ordine di carcerazione, 30 settembre 1940; estratto dal verbale della 
seduta dell’OSO dell’NKVD dell’URSS con la condanna a cinque anni di lager, 7 aprile 1941; sentenza 
di riabilitazione, confermata dal viceprocuratore della Repubblica autonoma di Crimea V.M. Kupcov, 26 
dicembre 1995. 

 
«Pizzirani Galileo», 08857, cc. 15        1938-1956 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Galileo Pizzirani.  
In particolare: risoluzione e ordine di carcerazione, 15 luglio 1938; formulario dell’NKVD della 
Repubblica autonoma della Crimea con i dati dell’arrestato, 17 luglio 1938; verbale dell’interrogatorio, 
17 luglio 1938; risoluzione di commutazione dell’imputazione e atto di accusa, 22 ottobre  1938; verbale 
della seduta preparatoria del Tribunale militare della Flotta del Mar Nero, 28 novembre 1938; 
risoluzione del procuratore militare della Flotta del Mar Nero con cui il caso di Pizzirani viene trasmesso 
all’OSO dell’NKVD dell’URSS, 25 maggio 1939; estratto dal verbale della seduta dell’OSO dell’NKVD 
con la condanna a cinque anni di lager, 19 ottobre 1940; sentenza di riabilitazione del Tribunale militare 
della Flotta del Mar Nero, 20 febbraio 1956; comunicazione del Ministero degli Interni al vicepresidente 
del Tribunale militare della Flotta del Mar Nero, 5 marzo 1956. 
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«Poggi Luigi», 010092, cc. 6         1937-1956 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Luigi Poggi.  
In particolare: ordine di arresto, 10 settembre 1937; formulario del PP dell'OGPU della Crimea con i dati 
dell'arrestato, 10 settembre 1937; verbale dell'interrogatorio, 10 settembre 1937; estratto dal verbale della 
seduta della trojka giudicante dell’NKVD della Repubblica Autonoma di Crimea, con la condanna alla 
fucilazione, 10 dicembre 1937; scheda informativa sul fascicolo personale n. 1375 dell'archivio del 
Comintern, relativo a Poggi Luigi, alias Poggi Giuseppe, 23 agosto 1956; sentenza di riabilitazione del 
Collegio militare del Tribunale supremo dell'URSS, 22 settembre 1956.  

 
«Porcelli Nicola», 07143, cc. 7        1934-1994 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’arresto, alla condanna e alla successiva riabilitazione 
di Nicola Porcelli.  
In particolare: ordine di carcerazione e formulario del PP dell’OGPU della Crimea con i dati 
dell’arrestato, 9 dicembre 1934; risoluzione di stralcio dei materiali relativi a Porcelli dal fascicolo  n. 
10080, 10 febbraio 1935; atto d’accusa, 10 febbraio 1935; estratto dal verbale dell’OSO dell’NKVD 
dell’URSS con la condanna a tre anni di confino a Sarapul’, 9 maggio 1935; sentenza di riabilitazione, 
22 aprile 1994. 

 
 
Fondo R-1033, op. 1 
 
«Protero Pietro», 517, cc. 3         1930-1936 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Pietro Protero dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Teodosia, 1930-1936; estratto dal verbale della seduta del 
Presidium del Comitato esecutivo centrale, 8 marzo 1931; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Teodosia, 27 ottobre 1934. 

 
Fondo R-1037, op. 1 
 
«Protero Pietro (Paolo)», 286, cc. 5        1929-1936 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Paolo Protero dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Karasubazar, 1929-1936; estratto dal verbale della seduta 
del Presidium del soviet cittadino di Karasubazar, 29 gennaio 1934; note caratteristiche del deposito di 
combustibili di Karasubasar, 2 gennaio 1935; domanda di riammissione nelle liste elettorali di Paolo 
Protero, 22 febbraio 1935; del estratto dal verbale della seduta del Presidium del Comitato Esecutivo 
Centrale, 10 luglio 1935.  

 
Fondo R-1064, op. 1 
 
«Garibaldi Augusto», 95, cc. 3        1928-1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Augusto Garibaldi dalle liste elettorali. 
In particolare: estratto dal verbale della seduta della Commissione elettorale della provincia di Teodosia 
del 13 dicembre 1928; estratto dal verbale della seduta della Commissione governativa presso il RIK di 
Teodosia, 28 aprile 1930. 

 
Fondo R-2617, op. 7 
 
«Binetto Mauro», 309, c. 1         1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Mauro Binetto dalle 
liste elettorali, 31 gennaio 1929. 

 
«Binetto Sergio», 332, cc. 5         1930-1933 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Sergio Binetto dalle liste elettorali. 
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In particolare: estratto dal verbale della seduta della Commissione elettorale centrale  presso il Comitato 
esecutivo centrale della Crimea, giugno 1930; ricorso presentato dal Comitato operaio della stazione di 
pesca di Kerč’; domanda di riammissione nelle liste elettorali presentata da Sergio Binetto al Comitato 
esecutivo centrale dell’URSS, 20 ottobre 1933. 

 
«Buccolini Teodora», 397, cc. 2        1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Teodora Buccolini dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’; estratto dal verbale della seduta della Commissione 
elettorale centrale  presso il Comitato esecutivo centrale della Crimea, giugno 1930. 

 
«Colangelo Pietro», 1506, cc. 3        1927-1929 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Pietro Colangelo dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1927-1929; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 4 febbraio 1927; estratto dal verbale della seduta del 
Presidium del soviet cittadino di Kerč’, 10 aprile 1929. 

 
«Debenedetto Antonina», 806, cc. 3        1927-1931 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Antonina Debenedetto dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’; estratto dal verbale della seduta della Commissione 
elettorale della città di Kerč’ del 27 febbraio 1927; estratto dal verbale della seduta del Presidium del 
soviet cittadino di Kerč’ del 22-23 marzo 1931. 

 
«Debenedetto Domenico», 818, cc. 3       1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Domenico Debenedetto dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’; domanda di riammissione nelle liste elettorali 
presentata da Domenico Debenedetto al soviet cittadino di Kerč’, 1930; estratto dal verbale della seduta 
straordinaria del Presidium del soviet cittadino di Kerč’ del 14 aprile 1930. 

 
«Debenedetto Filippiada», 895, cc. 4        1927-1934 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Filippiada Debenedetto dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’; estratto dal verbale della seduta della Commissione 
elettorale della città di Kerč’, 27 febbraio 1927; estratto dal verbale della seduta della Commissione 
elettorale della città di Kerč’, 13 novembre 1934; questionario elettorale per le elezioni del soviet 
cittadino. 

 
«Debenedetto Marina», 904, cc. 2        1927 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Marina Debenedetto dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’; estratto dal verbale della seduta della Commissione 
elettorale della città di Kerč’, 27 febbraio 1927.   

 
«Debenedetto Salvatore», 885, cc. 4        1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Salvatore Debenedetto dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’; domanda di riammissione nelle liste elettorali 
presentata da Salvatore Debenedetto alla Commissione elettorale del soviet cittadino di Kerč’; estratto 
dal verbale della seduta della Commissione speciale provinciale per la verifica delle liste degli esclusi 
dal diritto di voto, 4 giugno 1930; estratto dal verbale della seduta della Commissione elettorale centrale 
presso il Comitato esecutivo della Crimea, 7 giugno 1930. 

 
«Dell’Oglio Alessandra», 802, cc. 2        1929-1930 
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Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Alessandra Dell’Oglio dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1929-1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione speciale provinciale per la verifica delle liste degli esclusi dal diritto di voto, 24 maggio 
1930. 

 
«Dell’Oglio Domenico», 820, c. 1        1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Domenico 
Dell’Oglio dalle liste elettorali, 3 giugno 1929. 

 
«Dell’Oglio Giacomo», 799, c. 1        1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Giacomo Dell’Oglio 
dalle liste elettorali, 1929. 

 
«Dell’Oglio Pasquale», 787, c. 1        1929    

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Pasquale Dell’Oglio 
dalle liste elettorali, 1929. 
 

«Dell’Oglio Pietro», 842, cc. 2        1927-1930 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Pietro Dell’Oglio dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1927-1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione centrale presso il Comitato esecutivo della Crimea, 7 giugno 1930.  
 

«De Stefano Lucrezia», 847, cc. 3        1927-1930 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Lucrezia De Stefano dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1927-1930; estratto dalla risoluzione della  
Commissione elettorale della città di Kerč’, 31 gennaio 1927; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione speciale provinciale per la verifica delle liste degli esclusi dal diritto di voto, 16 maggio 
1930.  

 
«Di Pierro Michele», 843, cc. 3        1930-1931 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Michele Di Pierro dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930-1931; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione speciale provinciale presso il soviet cittadino di Kerč’, 28 luglio 1930; estratto dal verbale 
della seduta della Commissione elettorale della città di Kerč’, 12 gennaio 1931.  

 
«Di Pinto Marco», 881, cc. 2         1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Marco Di Pinto dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione speciale provinciale per la verifica delle liste degli esclusi dal diritto di voto, 28 luglio 
1930. 

 
«Fabiano Antonio», 2996, cc. 4        1930-1932 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Antonio Fabiano dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1931-1932; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 10 dicembre 1930; estratto dal verbale della seduta del 
Presidium del Comitato esecutivo centrale della repubblica della Crimea, 15 maggio 1931; verbale della 
seduta del Presidium del Comitato esecutivo centrale, 20 febbraio 1932.   

 
«Fabiano Caterina», 2945, cc. 2        1927-1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Caterina Fabiano dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1927-1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 4 febbraio 1927.   
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«Francesco Costantino», 2967, cc. 2        1927-1930 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Costantino Francesco dalle liste 
elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1927-1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione speciale provinciale presso il soviet cittadino di Kerč’, 28 luglio 1930.   

 
«Francesco Natalia», 2962, c. 1        1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Natalia Francesco 
dalle liste elettorali, 1929. 

 
«Giacchetti Saverio», 841, cc. 3        1930-1931 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Saverio Giacchetti dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 24 aprile 1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 12 gennaio 1931.  

 
«Logaluso Pasquale», 1565, c. 1        1927-1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Pasquale Logaluso  
dalle liste elettorali, 1927-1929. 

 
«Losapio Domenico», 1682, cc. 3        1930-1931 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Domenico Losapio dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930-1931; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 19 aprile 1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 20 gennaio 1931. 

 
«Losapio Leonardo», 1620, cc. 3        1930-1931 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Leonardo Losapio dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930-1931; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 19 aprile 1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 20 gennaio 1931. 

 
«Pergolo Giacomo», 2334, cc. 4        1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Giacomo Pergolo dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930; domanda di riammissione nelle liste elettorali 
di Giacomo Pergolo, 23 aprile 1930; estratto dal verbale della seduta della Commissione speciale 
provinciale per la verifica delle liste degli esclusi dal diritto di voto, 13 maggio 1930. 

 
«Pergolo Maria», 2278, cc. 2         1927-1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Maria Pergolo dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1927-1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione speciale provinciale presso il soviet cittadino di Kerč’, 28 luglio 1930.  

 
«Porcelli Elisabetta», 2304, c. 1        1927-1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Elisabetta Porcelli 
dalle liste elettorali, 1927-1929. 

 
«Porcelli Francesca», 2335, c. 1        1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativa all’esclusione di Francesca Porcelli 
dalle liste elettorali, 1929. 

 
«Porcelli Leonardo», 2280, c. 1        1929 

Il fascicolo contiene la pratica del soviet cittadino di Kerč’ relativo all’esclusione di Leonardo Porcelli 
dalle liste elettorali, 1929. 
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«Porcelli Ljudmila», 2135, cc. 2        1929 
Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Ljudmila Porcelli dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1929; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 8 gennaio 1929.  

 
«Porcelli Timofej», 2175, cc. 2        1930 

Il fascicolo contiene la documentazione relativa all’esclusione di Timofej Porcelli dalle liste elettorali. 
In particolare: pratica del soviet cittadino di Kerč’, 1930; estratto dal verbale della seduta della 
Commissione elettorale della città di Kerč’, 26 novembre 1930.  
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ARCHIVIO CENTRALE DELLO STATO 
CASELLARIO POLITICO CENTRALE (ACS, CPC) 
 
 
«Angeli Vincenzo», busta 131, fasc. 10253, cc. 3      1930 

Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Perugia, 12 luglio 1930; foto segnaletica. 
 

«Baccalà Vincenzo», busta 230, fasc. 1704, cc. 6      1928- 1936 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Roma, 6 marzo 1928; telespresso del Console generale di 
Odessa al Ministero degli Affari Esteri, 22 settembre 1936; Comunicazione del Ministero dell’Interno a 
Prefetto di Chieti, 24 settembre 1936; lettera del Prefetto di Pescara alla Direzione generale della P.S.,  
17 novembre 1936. 
 

«Banchi Guglielmo», busta 300, cc. 6       1935-1937 
Elenco degli indiziati politici compilato dal Regio Consolato generale in Odessa, 18 agosto 1935; scheda 
biografica compilata dalla Prefettura di Firenze, 17 aprile 1937. 

 
«Bartolozzi Augusto», busta 376, fasc. 235, cc. 15      1927-1938 

Telegramma della Regia ambasciata d’Italia a Parigi alla Direzione generale della P.S., 28 ottobre 1927; 
scheda biografica compilata dalla Prefettura di Trento, 21 gennaio 1928; copia del teleposta della Regia 
ambasciata a Parigi avente per oggetto Lo Sardo Alfredo, 15 dicembre 1928; copia dell’appunto 29 
marzo 1929 della Divisione Polizia politica; comunicazione della Prefettura di Firenze alla Direzione 
generale della P.S. con trascrizione di una lettera indirizzata a Gina Bartolozzi, 17 maggio 1929; 
comunicazioni della Prefettura di Firenze a Ministero dell’Interno, 14 giugno 1934 e 19 gennaio 1935; 
lettera di Gino Gardoni (Bartolozzi Augusto) al cugino Mario, 26 ottobre 1934; raccomandata del 
Prefetto di Firenze alla Direzione Generale della P.S., 20 agosto 1935; telespresso della Regia 
ambasciata d’Italia nell’URSS al Regio Ministero degli affari esteri, 14 maggio 1936; telespresso della 
Regia ambasciata d’Italia a Mosca al Ministero dell’Interno, 12 ottobre 1938. 
 

«Bellusich Giovanni», busta 471,  cc. 5       1937 
Telespressi della Regia ambasciata d’Italia a Mosca al Ministero degli Affari Esteri, 3 marzo, 9 agosto e 
14 ottobre 1937; comunicazione del Ministero dell’Interno al Prefetto di Trieste, 12 novembre 1937. 
 

«Bernetich Rodolfo», busta 538, fasc. 18041, cc. 4      1925-1936 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Pola, 19 ottobre 1925; telespresso della Regia ambasciata 
d’Italia nell’URSS al Ministero dell’Interno, 9 luglio 1936. 
 

«Bertozzi Olindo», busta 585, fasc. 70173, cc. 3      1930-1934 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Forlì, 1 settembre 1930; comunicazione della Prefettura 
di Forlì alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza, 16 gennaio 1934. 
 

«Biancani Robusto», busta 610, cc. 19       1930-1937 
Relazione dell’Ispettore generale di P.S. Nudi al Capo della Polizia sull’attività di Casimiro Mussunich,  
23 maggio 1930; memoriali di Casimiro Mussunich; scheda biografica compilata dalla Prefettura di 
Grosseto, 16 aprile 1937. 
 

«Biondini Ezio», busta 660, cc. 2        1926 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Udine, 29 novembre 1926. 
 

«Bolognesi Remo», busta 703, cc. 2        1937 
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Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Bologna, 25 febbraio 1937. 
 

«Bonelli Angelo», busta 722, cc. 8        1928-1935 
Telespresso del Ministero degli Affari Esteri alla Direzione generale della P.S., 23 luglio 1928; 
telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS alla Direzione generale della P.S., 23 novembre 
1928; elenco degli indiziati politici compilato dal Regio Consolato generale in Odessa, 18 agosto 1935, e 
lettera di accompagnamento del capo della Sezione prima, Direzione Affari generali e riservati della 
Direzione generale della P.S., 26 ottobre 1935. 
 

«Brandolisio Stefano», busta 823, cc. 8       1934-1941 
Telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 5 
settembre 1934; copia del telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS al Ministero degli 
Esteri, 4 ottobre 1934; telespresso del Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Prefettura di Udine, 
10 novembre 1934; telespressi della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS al Regio Ministero degli Affari 
Esteri, 1 luglio 1938 e 27 aprile 1939; comunicazione della Prefettura di Udine alla Direzione generale 
della P.S., 6 maggio 1941. 
 

«Buticchi Antonio», busta 912, fasc. 80067, cc. 3      1928 
Copia della lettera del Console in Odessa, 7 agosto 1928; scheda biografica compilata dalla Prefettura di 
Ancona, 8 novembre 1928. 
 

«Calligaris Luigi», busta 954, fasc. 13394, cc. 29      1923-1937 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Trieste, 14 maggio 1923; comunicazione della Prefettura 
di Trieste alla Direzione generale della P.S., 8 maggio 1935; copia della lettera inviata a Luigi Calligaris 
dal fratello Marcello, 4 marzo 1935; lettera di Calligaris alla moglie Angiolina da Šenkursk, 7 luglio 
1935; verbale dell’interrogatorio di Ottocaro Tlustos, 15 febbraio 1937.  
 

«Campana Giovetti Elisabetta», busta 979, fasc. 127859, cc. 16    1937-1941 
Telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 5 agosto 
1937; comunicazione del Ministero dell’Interno al Prefetto di Mantova, 17 agosto 1937; telespresso della 
Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero dell’Interno, con informazioni su Primo 
Giovetti, 9 dicembre 1939; telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero 
dell’Interno, con informazioni su Primo Giovetti, 24 agosto 1939; domanda di cittadinanza italiana 
presentata da Primo Giovetti al Regio Console d’Italia; dati anagrafici; elenco di italiani detenuti in 
URSS fornito dal Ministero dell’Interno e copia per il casellario politico centrale; appunti in merito alla 
lettera della signora Enrichetta Spina-Shapiro, 16 agosto 1940; copia del telepresso del Ministero degli 
Affari Esteri con informazioni su Lazzaro Spina, 3 settembre 1940; telespresso della Regia ambasciata 
d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 12 febbraio 1941. 
 

«Cantini Astarotte», busta 1014, fasc. 18313, cc. 14     1935-1940 
Elenco degli indiziati politici compilato dal Regio Consolato generale in Odessa, 18 agosto 1935; 
comunicazione della Sezione Prima, Divisione Affari generali e riservati, al Casellario Politico Centrale, 
26 ottobre 1935; lettera inviata da Astarotte Cantini alla madre Natalina, da Vorošilovgrad, 5 giugno 
1937; lettera di accompagnamento della Prefettura di Livorno, indirizzata alla Direzione generale della 
P.S., 18 giugno 1937; verbale dell’interrogatorio di Oberdan Colombini, trasmesso dalla Prefettura di 
Livorno alla Direzione generale della P.S., 5 marzo 1940. 
 

«Cantini Giovanni», busta 1015, fasc. 31764, cc. 13     1932-1938 
Lettera inviata al padre da Tagil, 19 maggio 1932; lettere al padre da Vjachta, 9 aprile  e 6 maggio 1933; 
lettere del padre Giuseppe Cantini, 6 luglio 1933;  lettera della sorella Marina, 15 settembre 1933, e 
relativa nota di accompagnamento della Prefettura di Firenze alla Direzione Generale della P.S.; lettere 
al padre da Mosca, 25 settembre e 21 novembre 1933 e da  Baku, 6 febbraio 1938. 
 

«Canzi Arturo», cc. 13         1939 
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Verbale dell’interrogatorio di Arturo Canzi, stilato dal commissario di P.S. Ferdinando Pepe, 27 marzo 
1939; comunicazione della Prefettura di Milano alla Direzione Generale della P.S., 30 marzo 1939; 
telespresso del Ministero degli Affari Esteri al Ministero Cultura Popolare e al Ministero dell’Interno, 31 
marzo 1939. 
 

«Cassetta Ireneo», busta 1145, cc. 19       1928-1940 
Telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS al Ministero degli Affari Esteri, 17 novembre 
1928; telespresso del Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione generale della P.S., 20 
novembre 1928; telespresso del Consolato Generale d’Italia in Odessa al Ministero dell’Interno, 20 
agosto 1936; comunicazione della Prefettura di Genova alla Direzione Generale della P.S., 15 ottobre 
1936; copia della nota della Prefettura di Trieste e verbale dell’interrogatorio di Vittorio Flego, 19-22 
settembre 1939; copia del telespresso del Ministero Affari Esteri, 2 dicembre 1936; elenco di indiziati 
politici trasmesso dalla Direzione generale della Pubblica Sicurezza al Ministero Affari Esteri, 9 
dicembre 1936; richiesta di rimpatrio per la moglie Gaetana Mercatelli Cassetta presentata dal Console 
Generale di Odessa Gino Scarpa al Ministero degli Affari Esteri, 16 giugno 1937; dati anagrafici di 
Ireneo Cassetta; comunicazioni della Prefettura di Genova alla Direzione Generale della P.S., 27 marzo  
e 26 novembre 1940. 
 

«Cavalli Gaetano», busta 1197, fasc. 45080, cc. 7      1934-1937 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Vicenza, 26 aprile 1934; notizie per il prospetto 
biografico di Cavalli fornite dalla Prefettura di Vicenza alla Direzione Generale della Pubblica 
Sicurezza, 18 marzo 1936, 30 giugno e 18 dicembre 1937; copia del telespresso della R. Legazione di 
Italia e Lussemburgo diretto al Ministero Affari Esteri sui comunisti italiani residenti in Russia, 5 
novembre 1937. 
 

«Cecchi Nello», busta 1220, fasc. 42141, cc. 3      1930-1937 
Comunicazione della Prefettura di Terni alla Direzione Generale della P.S., 30 gennaio 1930; telespresso 
del Consolato Generale d’Italia in Odessa al Ministero Affari Esteri, 5 gennaio 1937, e lettera di 
accompagnamento del Ministero dell’Interno, 25 gennaio 1937. 

 
«Cella Virgilio», busta 1234, fasc. 19975, cc.10      1933-1938 

Appunto della Divisione Polizia Politica per la Divisione Affari Generali e Riservati, 15 novembre 1933; 
copia della lettera della Prefettura di Firenze al Ministero dell’Interno, 30 gennaio 1937; comunicazione 
della Direzione generale della P.S. al Consolato generale d’Italia in Odessa, 15 febbraio 1937; telespressi 
della Regia ambasciata d’Italia a Mosca al Ministero dell’Interno, 22 luglio 1937, e al Ministero degli 
Affari Esteri, 7 settembre 1937; copia del dispaccio della Regia ambasciata d’Italia a Mosca, trasmessa 
dal Ministero dell’Interno al Prefetto di Belluno, 23 settembre 1937; comunicazione della Prefettura di 
Belluno alla Direzione Generale della P.S., 19 ottobre 1938. 
 

«Cerquetti Renato», busta 1258, cc. 27       1930-1932 
Relazione dell’Ispettore generale di P.S. Nudi al Capo della Polizia sull’attività di Casimiro Mussunich,  
23 maggio 1930; copia degli appunti trovati in un quaderno di Casimiro Mussunich; elenco di fuorusciti 
italiani in Unione Sovietica e memoriale firmati da Mussunich; informazioni sui fuorusciti italiani, 29 
agosto 1932; verbali degli interrogatori di Mario Imprudenti e lettera di accompagnamento dell’ispettore 
generale di P.S. Giuseppe D’Andrea al Capo della Polizia, 15 ottobre 1932; copia della lettera della 
divisione A.G.R. sezione prima, 7 novembre 1932. 
 

«Cocchi Armando», busta 1384, cc. 3       1929 
Telespressi del Consolato generale d’Italia in Odessa al Ministero dell’Interno, 22 ottobre e 14 dicembre 
1929; scheda biografica compilata dalla Prefettura di Bologna, 13 novembre 1929. 
 

«Cogrossi  Aurelio», busta 1395, cc. 13        1926-1942 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Alessandria, 2 febbraio 1926; copia del telespresso 
inviato dal Ministero degli Affari Esteri alla Direzione generale della P.S., 23 maggio 1930; lettere di 
Aurelio Cogrossi al fratello Vittorio e al padre; notizie per il prospetto biografico comunicate dalla 
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Prefettura di Alessandria alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza, 29 marzo 1938; nota 
informativa della Prefettura di Firenze alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza, con le 
dichiarazioni rese dall’arrestato Lorenzo Della Lunga, 15 aprile 1942. 
 

«Colangelo Pasquale», busta 1399, c. 1      1930 
Copia del telespresso inviato dal Consolato d’Italia a Odessa alla Direzione generale della P.S., 26 
agosto 1930.  
 

«Colotto Pietro», busta 1422, cc. 3        1936-1937 
Telespresso inviato dal viceconsolato d’Italia a Batum al consolato a Tiflis, 13 luglio 1936; telespresso 
della Regia ambasciata d’Italia a Mosca al Consolato generale in Odessa, 29 gennaio 1937. 
 

«Corneli Dante», busta 1476, cc. 8        1932-1935 
Verbale dell’interrogatorio di Mario Imprudenti, 13 ottobre 1932; elenco di fuorusciti italiani segnalati 
da Giusto Mosina, 30 gennaio 1935. 
 

«Cursi Vittorio», busta 1564, cc. 23        1921-1937 
“Copia rapporto del R. Console a Tiflis in data 20 novembre 1921” e relativa comunicazione del 
Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza, 4 gennaio 
1922; comunicazione della Direzione Generale della P.S. al Prefetto di Firenze, 7 gennaio 1922; scheda 
biografica compilata dalla Prefettura di Arezzi, 15 novembre 1924; comunicazione della Prefettura di 
Arezzo alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza, 3 ottobre 1925; telespresso della Regia 
ambasciata d’Italia nell’URSS al Ministero degli Esteri, 29 ottobre 1926; comunicazione del Ministero 
dell’Interno al Prefetto di Firenze, 13 gennaio 1928; esposto di Berta Milonek Cursi a Benito Mussolini, 
25 marzo 1929; comunicazione della Prefettura di Milano alla Direzione generale della Pubblica 
Sicurezza sulla questione dell’espatrio di Berta Cursi, 2 maggio 1929; telespresso della Regia ambasciata 
d’Italia a Berlino al Ministero degli Esteri, 3 dicembre 1929; comunicazione della Prefettura di Arezzo 
alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza, 21 dicembre 1929; telespresso del Ministero degli 
Affari Esteri indirizzato al Ministero dell’Interno e al Ministero della Guerra, 13 maggio 1930; 
comunicazione della morte di Vittorio Cursi, indirizzata dal Ministero degli Affari Esteri al Ministero 
dell’Interno, 8 settembre 1930; copia del telespresso del Consolato d’Italia in Leningrado indirizzato alla 
Regia ambasciata d’Italia a Mosca (14 settembre 1937) e telespresso della Regia ambasciata d’Italia in 
URSS al Ministero degli Affari Esteri (30 settembre 1937) sulla questione del rientro in Italia di Berta 
Cursi e della figlia Aurora.  
 

«Dal Pra Giovanni», busta 1594, cc. 4       1931 
Rapporto informativo della Polizia politica belga, 22 luglio 1931, e relativo “Appunto per l’on. Divisione 
affari generali e riservati” del Capo Divisione della Polizia politica italiana, 31 luglio 1931; telespresso 
del Ministero degli Affari Esteri alla Regia ambasciata d’Italia a Mosca, 13 ottobre 1931. 
 

«De Lazzer Giacomo», busta 1667, cc. 15       1934-1939 
Telespresso del Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione generale della Pubblica Sicurezza 
e al Prefetto di Belluno, 12 luglio 1934; comunicazione di Giuseppe Romani al Console generale d’Italia 
a Odessa, 2 settembre 1934, e richiesta di ammissione al servizio dell’Ovra presentata da Giuseppe 
Romani alla Regia ambasciata d’Italia a Mosca, 31 ottobre 1934; telespresso del Console generale 
d’Italia a Odessa (15 novembre 1936) e circolare della Regia ambasciata d’Italia a Mosca (26 novembre 
1936) sull’arresto di cinque italiani a Odessa; comunicazione del Ministero dell’Interno al Prefetto di 
Rovigo, 17 gennaio 1937; copia del telespresso del Ministero degli Affari Esteri riguardante l’arresto 
degli italiani Flego e De Lazzer a Odessa, 14 luglio 1937; copia della lettera della Prefettura di Trieste al 
Ministero dell’Interno, con informazioni su Flego, De Lazzer e altri antifascisti, 26 settembre 1939. 
 

«Del Magro Eugenio», busta 1696, cc. 7       1924-1938 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Lucca, 20 febbraio 1924 e successivi aggiornamenti, fino 
al 14 aprile 1938. 
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«De Marchi Gino», busta 1716, cc. 3       1922-1929 
Dichiarazione di Andrea Caffi sulla detenzione di De Marchi, Mosca 16 giugno 1922;  telespresso del 
Ministero degli Affari Esteri indirizzato al Ministero dell’Interno, 5 gennaio 1929. 
 

«Depangher Francesco», busta 1733, fasc. 17814, cc. 27     1934-1937 
Lettere di Depangher da Gor’kij: alla moglie Anna Depangher, 2 febbraio 1934, e alla madre Angela, 2 
marzo 1934; dichiarazioni rese da Ottocaro Tlustos alla Questura di Trieste il 15 febbraio 1937 e lettera 
di accompagnamento della Direzione generale della pubblica sicurezza all’ispettore generale di P.S. 
presso la Questura di Milano, Francesco Nudi, e l’Ispettore generale di P.S. presso la Questura di 
Bologna, Giuseppe D’Andrea, 16 marzo 1937; scheda biografica compilata dalla Prefettura di Trieste, 25 
maggio 1937 relazione del Ministero dell’Interno al Capo della Polizia, Divisione affari generali e 
riservati, sulle indagini svolte sul conto degli italiani residenti in Russia segnalati da Tlustos, 26 maggio 
1937. 

 
«Di Giovambattista Filippo», busta 1788, fasc. 110473, cc. 6    1932-1939 

Telespresso del Ministero degli Affari esteri indirizzato al Casellario politico centrale, 27 aprile 1932; 
telegramma con richiesta dei connotati di Di Giovambattista, inviato dal Ministero degli Affari esteri alla 
direzione generale della P.S., Affari generali e riservati, 4 maggio 1932; scheda biografica compilata 
dalla Prefettura di Ascoli Piceno, 22 maggio 1932; comunicazione del Ministero dell’Interno al 
Casellario politico centrale, 22 agosto 1932; telespresso  con cui la Regia ambasciata d’Italia a Mosca 
comunica al Ministero Affari esteri che Di Giovambattista è stato arrestato dalla polizia politica, 5 
ottobre 1939. 
 

«Di Modugno Sergio», busta 1802, cc. 6       1932-1937 
“Copia della nota n. 4356/1714 del 29 agosto 1932 proveniente da Mosca e diretta ai Ministeri Esteri e 
Interno” con le informazioni sui fuorusciti italiani fornite da Mario Imprudenti; telespresso del Ministero 
degli Affari esteri alla Direzione generale della P.S., Divisione affari generali e riservati, [s.d.]; scheda 
biografica (15 luglio 1937) e successivo “primo cenno biografico” (1 ottobre 1937) compilati dalla 
Prefettura di Foggia. 
 

«Di Pierro Gennaro», busta 1814, fasc. 123211, cc. 5     1936-1940 
Telespresso del Ministero degli Affari esteri indirizzato alla Direzione generale della P.S., Divisione 
affari generali e riservati, con le informazioni su Di Pierro pervenute dal Consolato generale di Odessa, 8 
gennaio 1936; comunicazione della Prefettura di Bari al Casellario politico centrale, 12 febbraio 1936; 
telespresso del Consolato generale d’Italia a Odessa al Ministero degli Affari esteri, 11 maggio 1936; 
telespresso del Ministero degli Affari esteri indirizzato alla Direzione generale della P.S., Divisione 
affari generali e riservati, sul rimpatrio di Di Pierro, 21 giugno 1938; lettera del Comando superiore 
truppe Albania, XXVI corpo d’Armata, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 19 aprile 1940. 

 
«Fabiano Giuseppe», busta 1914, fasc. 70534, cc. 2      1930-1932 

Copia del telespresso in data 18 luglio 1930 n. 901 pervenuto dal Regio Consolato d’Italia ad Odessa, 
avente per oggetto: Propaganda comunista fra stranieri in Kerč’; lettera del Ministero dell’Interno al 
Consolato generale d’Odessa, 27 ottobre 1932. 
 

«Flego Vittorio», busta 2092, cc. 26        1929-1939 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Trieste, 13 agosto 1929; lettera da Odessa alla sorella 
Grosvana, 5 febbraio 1934 e raccomandata di accompagnamento della Prefettura di Trieste alla 
Direzione generale della P.S., Divisione affari generali e riservati, 3 marzo 1934; nota del Console 
Generale a Odessa Gino Scarpa alla Regia ambasciata d’Italia in Mosca sull’arresto di cinque italiani a 
Odessa, 15 novembre 1936 e relativa comunicazione della Divisione affari generali riservati al Casellario 
politico centrale, 7 gennaio 1937; comunicazione della Prefettura di Trieste alla Direzione generale della 
P.S., Casellario politico centrale, 25 agosto 1937; dichiarazioni rese da Flego alla Questura di Trieste il 
19 settembre 1939 e relativa nota della Prefettura di Trieste indirizzata alla Direzione generale della P.S., 
Casellario politico centrale, 22 settembre 1939. 
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«Furlotti Achille», busta 2204, fasc. 12803, cc. 26      1938-1934 
Elenco di sovversivi consegnato dal console generale di Odessa: comunisti italiani stipendiati dal 
MOPR, 11 aprile 1928; copia della lettera del Ministero alla Prefettura di Genova sull’attività di 
Umberto Martini, 3 luglio 1928; relazione dell’ispettore generale di P.S. Nudi al capo della Polizia, 
sull’attività degli italiani residenti in Russia, 23 maggio 1930; memoriale di Casimiro Mussunich e copia 
degli appunti trovati in un quaderno di Mussunich; comunicazione del Prefetto di Mantova alla 
Direzione generale Pubblica Sicurezza, 19 agosto 1937; copia di lettera intercettata di Furlotti ai genitori, 
e copia di attestato firmato dal direttore della fabbrica “Bakinskij rabočij” di Baku, 26 maggio 1934; 
copia della lettera del Prefetto di Mantova al Ministero dell’Interno, 7 luglio 1934; lettera di Furlotti ai 
genitori, s.d. 
 

«Gaggi Otello», busta 2221, fasc. 31542, cc. 17      1928-1935 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Arezzo, 19 maggio 1928; copia del telespresso della 
Regia ambasciata d’Italia nell’URSS al Ministero Affari Esteri e Ministero Interni: “Riunione di 
comunisti italiani a Mosca, 10 febbraio 1933; copia del telespresso del Ministero Affari Esteri sugli 
arresti di comunisti stranieri a Mosca, 22 gennaio 1935; elenco di trasmissione della sezione 
prima diretto al casellario politico centrale, 3 febbraio 1935; lettera dei fratelli inviata a Otello 
Gaggi  a Jarensk, 1 maggio 1935; elenchi degli indiziati politici stilati dal Consolato generale di 
Odessa: II, indiziati politici identificati dei quali si ignora il preciso recapito in URSS; III, 
sovversivi segnalati non identificati e di cui si ignora la residenza, 18 agosto 1935; telespresso 
della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 19 
settembre 1935; lettera del capo della prima sezione della Direzione generale della P.S. al 
casellario politico centrale, 26 ottobre 1935. 
 

«Garaccioni Carlo Vincenzo Pilade», busta 2275, fasc. 13878, cc. 2   1927 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Torino, 30 luglio 1927. 
 

«Garelli Luigi», busta 2284, fasc. 88353, cc. 2      1935-1936 
Lettere ai famigliari, 30 settembre 1935 e 18 novembre 1936. 
 

«Gatti Lorenzo Antonio», busta 2312, fasc. 41146, cc. 6     1922-1938 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Imperia, 1 giugno 1922 e successivi aggiornamenti fino 
al 5 gennaio 1938; telespresso del Ministero Affari Esteri indirizzato alla Direzione Generale della P.S., 
13 giugno 1935. 
 

«Ghezzi Francesco», busta 2357, fasc. 1915, cc. 2      1935 
Copia del telespresso del Ministero Affari Esteri sugli arresti di comunisti stranieri a Mosca, 22 gennaio 
1935. 
 

«Giletti Mario», busta 2410, fasc. 4731, cc. 7      1927-1938 
Lettera del Consolato generale d’Italia a New York alla Direzione Generale dela P.S., 23 dicembre 1927; 
telespresso del Ministero Affari Esteri indirizzato alla Direzione Generale della P.S., 15 maggio 1930; 
copia della nota dell’Alto commissario di Napoli diretta al Ministero Interno sui sovversivi attentatori e 
capaci di atti terroristici, 2 agosto 1933; relazione del Capo della Sezione prima al casellario politico 
centrale sulle dichiarazioni di Giusto Mosina, 30 gennaio 1935; scheda biografica compilata dalla 
Prefettura di Napoli, 1 maggio 1938. 
 

«Gorelli Aldo», busta 2483, fasc. 1705, cc. 4      1938-1939 
Copia della lettera di Matilde Comollo alla madre Anna, 7 novembre 1938, e lettera di 
accompagnamento del capo divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 7 
gennaio 1939; lettera di Matilde Comollo alla madre Anna, 4 novembre 1939, e lettera di 
accompagnamento della Questura di Torino diretta al Questore di Napoli, 20 novembre 1939. 
 

«Infortunio Rocco Antonio», busta 2633, fasc. 58814, cc. 2    1936-1937 
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Telespresso circolare del Consolato generale d’Italia a Odessa indirizzato al Ministero degli Affari 
Esteri, al Ministero dell’Interno e alla Regia ambasciata d’Italia a Mosca, 5 gennaio 1936; lettera del 
Ministero della Guerra, Servizio informazioni militare, alla Direzione generale della P.S., sugli italiani 
arrestati a Odessa, 19 gennaio 1937. 
 

«Juren Angela», busta 2653, fasc. 8201, cc. 3      1930 
Copia del telespresso inviato dalla Prefettura di Fiume al Ministero dell’Interno, 15 febbraio 1930; 
lettera della Prefettura di Trieste alla Direzione Generale della P.S., 19 febbraio 1930. 
 

«Lombardi Giuseppe Luigi», busta 2818, fasc. 25633, cc. 19    1930-1938 
Relazione dell’ispettore generale di P.S. Nudi al capo della Polizia, sull’attività degli italiani residenti in 
Russia, 23 maggio 1930; memoriale di Casimiro Mussunich e copia degli appunti trovati in un quaderno 
di Mussunich; scheda biografica compilata dalla Prefettura di Alessandria, 1 febbraio 1938. 
 

«Lo Russo Mauro», busta 2845, fasc. 8923, cc. 3       1927-1937 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Bari, 1 luglio 1927 e aggiornamento datato 11 giugno 
1937. 
 

«Lotti Severino», busta 2849, fasc. 119814, cc. 5      1934-1938 
Copie di lettere intercettate inviate da Lotti al fratello, 18 agosto 1934, e alla sorella, 17 gennaio 1938; 
lettera inviata dalla Prefettura di Udine alla Direzione Generale della P.S. e al Prefetto di Milano, 2 
febbraio 1938. 
 

«Manservigi Elodia», busta 2998, fasc. 91582, cc. 19     1935-1936 
Copia di lettera inviata da Mosca alla famiglia Manservigi, 8 giugno 1935; lettera di accompagnamento 
del Capo divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 4 luglio 1935; copie di 
lettere indirizzate alla signora Emma Grezzi, 8 giugno, s.d., e 29 dicembre 1935, 6 e 25 marzo 1936. 
 

«Marcelli Rocco», busta 3020, fasc. 23304, 57958, cc. 11      1928-1940 
Rapporto del consolato di Tiflis sui fuorusciti italiani segnalati nei porti del Mar Nero, 19 novembre 
1928; copia della nota relativa alle dichiarazioni di Alberto Calzavara, 5 settembre 1931; telespresso 
della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Ministero dell’Interno, 15 novembre 1932; 
comunicazione dell’ispettore generale di P.S. Giuseppe D’Andrea indirizzata al capo della polizia, 1 
marzo 1937; scheda biografica compilata dalla Prefettura di Bergamo, 28 gennaio 1937; appunti e 
considerazioni in merito alla lettera della signora Enrichetta Spina-Shapiro (telespresso ministeriale del 
29 luglio 1940). 
 

«Marchionni Egisto», busta 3038, fasc. 94892, c. 1      1938 
Telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Ministero Affari Esteri e al 
Ministero dell’Interno, 30 marzo 1938. 
 

«Marcolin Gaetano», busta 3041, fasc. 37195, cc. 6      1925-1936 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Padova, 28 aprile 1925; copia del telespresso della Regia 
ambasciata d’Italia nell’URSS diretto al Ministero Affari Esteri e Ministero Interno con il resoconto di 
una riunione dei comunisti italiani a Mosca, 10 febbraio 1933; copia di lettera revisionata inviata da 
Marcolin alla madre Maria, 4 febbraio 1936, e lettera di accompagnamento della Prefettura di Udine, 
inviata al Prefetto di Padova e alla Direzione generale P.S., 18 febbraio 1936. 
 

«Martelli Vittorio», busta 3093, fasc. 3604, cc. 9      1915-1937 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Bologna, 3 gennaio 1915 e successivi aggiornamenti fino 
al 17 ottobre 1937; copia della nota della Prefettura di Bologna sull’attività di Italo Samaia, 24 maggio 
1927; lettera della Prefettura di Forlì alla Direzione generale della P.S., Divisione Frontiera, 23 aprile 
1931. 
 

«Martini Nicola», busta 3104, fasc. 65146, c. 1      1930 
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Rapporto della gendarmeria di Erquelinnes, 27 maggio 1930. 
 

«Montagna Luigi», busta 3357, fasc. 123179, cc. 20     1936-1942 
telespresso del Consolato generale d’Italia in Odessa indirizzato al Ministero dell’Interno, 30 maggio 
1936; copia del telespresso del Consolato generale d’Italia in Odessa, indirizzato al Ministero degli 
Affari Esteri, 21 agosto 1936; telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al 
Ministero dell’Interno, sull’identità di Olga Ferri, 24 settembre 1936; comunicazione della Prefettura di 
Genova alla Direzione generale della P.S., sull’identità dei fratelli Montagna, residenti a Kerc, 29 
settembre 1936; copia del telespresso circolare della Regia ambasciata d’Italia a Mosca diretta al 
Ministero Esteri, al Ministero dell’Interno e al Consolato generale d’Italia a Odessa (25 aprile 1938) 
avente per oggetto: «Azienda collettiva “Sacco e Vanzetti” di Kerch», trasmesso dalla Direzione 
generale della P.S., divisione Affari generali e riservati, al casellario politico centrale, 21 maggio 1938; 
comunicazione del Ministero dell’Interno al Prefetto di Genova sul rilascio del passaporto a Nino 
Montagna, 1 luglio 1938; telespresso del Consolato d’Italia in Bruxelles al Ministero dell’Interno, con 
informazioni sui fratelli Montagna, 1 febbraio 1939; resoconto delle dichiarazione rese da Luigi 
Andreotti alla Questura di Ferrara, al vicecommissario di P.S. Sante Panebianco, 25 aprile 1941; copia 
della raccomandata della Prefettura di Ferrara inviata alla Direzione generale della P.S., con le 
dichiarazioni di Luigi Andreotti, 8 maggio 1941; telespresso del Consolato Generale d’Italia a Parigi, 
indirizzato al Ministero Affari Esteri, alla Direzione generale P.S., alla Questura di Genova e al 
Consolato Generale di Berlino, 15 maggio 1942. 
 

«Morelli Giovanni», busta 3395, fasc. 22260, cc. 19     1927-1937 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Firenze, 20 novembre 1927, e successivi aggiornamenti 
fino al 1 gennaio 1940; copia del telegramma della Regia ambasciata d’Italia a Parigi per il Ministero 
della giustizia, in merito all’estradizione di Morelli, 27 novembre 1928, e lettera di accompagnamento 
del Direttore capo della Divisione generale della P.S., indirizzata al casellario politico centrale, 5 
dicembre 1928;  appunto della Divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 4 
dicembre 1928; nota della Prefettura di Firenze indirizzata al Casellario politico contrale, 16 aprile 1931; 
copia di una lettera revisionata inviata da Morelli alla sorella Quartilia, 20 maggio 1935 e lettera di 
accompagnamento della Divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 5 giugno 
1935; lettera inviata a Morelli a Mosca dalla sorella Teresa, 25 aprile 1936; lettere di Morelli ai 
famigliari, 18 aprile e 30 giugno 1937; raccomandata della Prefettura di Firenze indirizzata al Casellario 
politico centrale, 14 luglio 1937. 
 

«Moz Valentino», busta 3321, fasc. 5020, cc. 2      1927 
Copia del rapporto del Console in Odessa, 1 settembre 1927; nota del Prefetto di Gorizia, 18 settembre 
1927.  

 
«Nale Pompeo», busta 3478, fasc. 114745, cc. 2      1937 

Lettera al fratello, 8 aprile 1937. 
 

«Negro Alice», busta 3512, fasc. 132702, cc. 9      1927-1937 
Lettera ai famigliari, 30 settembre 1936; lettera al fratello, 21 ottobre 1936; copia del telespresso della 
Regia ambasciata d’Italia a Mosca, 28 aprile 1938. 
 

«Pahor Rosamilia», busta 3661, fasc. 91303, c. 1      1938 
Lettera inviata a Lidia Pahor dalla Russia, 24 gennaio 1938.  
 

«Peduzzi Gerolamo», busta 3813, fasc. 5035, cc. 17     1932-1938 
Telespresso del Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione generale della P.S., con il 
rapporto del Console generale a Colonia sull’attività di Antonio Peduzzi, 21 luglio 1932; dichiarazione 
di Gerolamo Peduzzi, rilasciata a Mosca alla Regia ambasciata d’Italia, 24 dicembre 1936; scheda 
biografica compilata dalla Prefettura di Como, 12 dicembre 1938; dichiarazione di Gerolamo Peduzzi, 
inviata tramite il Consolato di Managua al Governo italiano, 19 settembre 1938. 
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«Perone Clementina», busta 3859, cc. 19       1932-1937 
copia della lettera inviata da Mosca al marito Giovanni Parodi, 13 luglio 1932; copia di lettera a Caterina 
Parodi, 12 agosto 1936: copie di lettere inviate da Mosca al marito Giovanni Parodi, 23, 26, 28, 30 e 31 
marzo 1937, e appunto della Divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 22 
aprile 1937. 
 

«Pleticos Antonio», busta 4036, fasc. 128133, c. 1      1937 
Nota della Prefettura dell’Istria per la Regia ambasciata d’Italia a Mosca e per la Direzione generale 
della P.S., 25 maggio 1937. 
 

«Pozzoni Carlo», busta 4106, fasc. 57409, cc. 8      1919-1934 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Como, 27 agosto 1919, e successivi aggiornamenti fino 
all’17 settembre 1927; telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Casellario 
politico centrale e al Ministero degli Affari Esteri, 7 settembre 1934. 
 

«Raggio Natale», busta 4201, cc. 6        1928-1929 
Elenco di sovversivi consegnato dal console generale di Odessa: comunisti italiani stipendiati dal 
MOPR, 11 aprile 1928; copia della nota del console generale di Odessa sull’attività di Dante Serpo, 24 
settembre 1928; telespresso del Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione generale della 
P.S., 14 ottobre 1929. 
 

«Rea Silvio», busta 4252, fasc. 9158, cc. 8       1928-1939 
Nota informativa del Consolato generale d’Italia a Chicago, 4 maggio 1928; telespresso del Ministero 
Affari Esteri indirizzato alla Regia ambasciata d’Italia a Mosca, 5 agosto 1931; nota della Prefettura di 
Frosinone per la Direzione Generale della P.S., 9 marzo 1933; telespresso della Regia ambasciata d’Italia 
a Mosca indirizzato al Ministero dell’Interno, al Ministero Affari Esteri e al Consolato generale di Kiev, 
21 febbraio 1937; comunicato della Prefettura di Frosinone trasmesso dal Ministero dell’Interno alla 
Regia ambasciata d’Italia a Mosca e alla Regia ambasciata d’Italia a Parigi, 22 luglio 1937; lettera 
dell’ispettore generale di P.S. Giuseppe D’Andrea per il Capo della Polizia, Divisione affari generali e 
riservati, 23 agosto 1937; telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Casellario 
politico centrale, 24 gennaio 1939. 
 

«Regini Aurelio», busta 4269, cc. 23        1932-1942 
Lettera di Regini ai famigliari, 24 settembre 1932, e nota di accompagnamento della Prefettura di 
Firenze per la Direzione Generale della P.S., 5 ottobre 1932; lettera alla sorella Marina, 17 settembre 
1933; lettera della Direzione generale della P.S., Divisione affari generali e riservati, per i prefetti di 
Firenze, Bergamo, Imperia e Savona, 7 febbraio 1935; lettera ai famigliari, 15 giugno 1935; lettera della 
sorella Marina, 5 novembre 1936; lettera ai famigliari, 6 novembre 1936, e nota di accompagnamento 
della Prefettura di Firenze per il Casellario politico centrale, 14 novembre 1936; lettera alla sorella 
Marina, 10 gennaio 1937, e nota di accompagnamento della Prefettura di Firenze per il Casellario 
politico centrale, 29 gennaio 1937; cartolina indirizzata alla sorella Marina, 2 marzo 1938; lettera dei 
famigliari, 11 marzo 1938; lettera ai famigliari, 28 marzo 1938; telespresso della Regia ambasciata 
d’Italia a Mosca, 13 aprile 1938; Comunicazione della Prefettura di Firenze alla Direzione generale della 
P.S., sull’attività di Lorenzo Della Lunga, 15 aprile 1942. 
 

«Robotti Paolo», busta 4360, cc. 24        1935-1936 
Lettere di Paolo Robotti e Elena Montagnana ai famigliari, 15 marzo, 25 aprile 1935; appunto del Capo 
divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 2 maggio 1935; lettere di Paolo 
Robotti e Elena Montagnana ai famigliari, 11 marzo, 2 e 13 aprile 1936; appunti del Capo divisione 
polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 18 aprile e 2 maggio 1936; lettere di Paolo 
Robotti e Elena Montagnana ai famigliari, 21, 26 e 31 maggio 1936. 
 

«Roffredo Felice», busta 4370, fasc. 13289, cc. 17      1930 
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Relazione dell’ispettore generale di P.S. Nudi al capo della Polizia, sull’attività degli italiani residenti in 
Russia, 23 maggio 1930; memoriale di Casimiro Mussunich e copia degli appunti trovati in un quaderno 
di Mussunich. 
 

«Romanutti Germano», busta 4390, cc. 6       1933-1938 
Lettere inviate da Mosca alla madre e ai fratelli, 18 dicembre 1933, 3 febbraio, 26 aprile e 10 luglio 
1934; verbale dell’interrogatorio di Maria Cozzi, avvenuto nella Questura di Udine, Ufficio politico, il 
29 giugno 1938; comunicazione della Prefettura di Udine al Casellario politico centrale, 2 luglio 1938. 
 

«Rossi Angelo», busta 4431, fasc. 97264, cc. 35      1935-1941 
Comunicazione della Direzione generale della P.S., divisione affari generali e riservati, per il casellario 
politico centrale, 26 ottobre 1935; copia del rapporto della Regia ambasciata a Mosca, diretto al 
Ministero Interno e p.c. al Ministero Affari esteri e al R. consolato generale a Odessa, avente per oggetto 
Rossi (alias Motta) Angelo, 3 febbraio 1937; verbale dell’interrogatorio di Ottocaro Tlustos, svoltosi 
nella Questura di Trieste il 15 febbraio 1937; telespressi della Regia ambasciata d’Italia a Mosca 
indirizzati al Ministero dell’Interno, 25 ottobre 1939, 10 e 12 giugno 1940; telespresso della Regia 
ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al ministero degli Affari Esteri e al Ministero dell’Interno, 19 
agosto; copia di una nota della Regia Ambasciata d’Italia al Commissariato del Popolo per gli affari 
esteri, 26 agosto 1940; risposta del Commissariato del Popolo per gli affari esteri (traduzione dal russo), 
1 ottobre 1940; telespressi della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzati al ministero degli Affari 
Esteri e al Ministero dell’Interno, 30 novembre 1940; note verbali scambiate fra il Commissariato per gli 
Affari Esteri e la Regia Ambasciata in merito alla cittadinanza di Angelo Rossi, 2 e 13 gennaio 1941; 
telespressi della Regia ambasciata d’Italia a Mosca, indirizzati al Ministero Esteri e al Ministero Interni, 
17 gennaio, 27 marzo 1941. 
 

«Rossi Bruno», busta 4434, c. 1        1936 
Copia della nota pervenuta alla Direzione generale della P.S. dal Console Parduzzi in Odessa e diretta al 
ministro Affari Esteri, conte Galeazzo Ciano, 20 settembre 1936.  
 

«Rossi Umberto», busta 4460, fasc. 25142, cc. 10      1926-1939 
Telespresso della Regia Ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero Affari Esteri e al Ministero 
dell’Interno, 26 gennaio 1926; relazione di viaggio in Russia del comandante del piroscafo “Taigete”, 
Marconi, 15 settembre 1934;  Cenni biografici della Prefettura di Savona, 13 maggio 1938, 28 aprile 
1939; telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero Affari Esteri e al 
Ministero dell’Interno, 15 marzo 1939; telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato 
alla Prefettura di Trieste, sul rimpatrio di Mauro Di Pierro, 19 aprile 1939. 
 

«Sacchetti Edoardo», busta 4514, fasc. 14068, cc. 10     1928-1939 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Ravenna, 1 settembre 1928; elenco di volontari della 
brigata Garibaldi, rapporto della Federazione del P.N.F. di Napoli, lettere della madre del tenente Angelo 
Filippini, 16 e 22 ottobre 1937; comunicazione della Direzione generale della Pubblica Sicurezza al 
Ministero degli Affari Esteri, 3 gennaio 1938; copia della lettera del Ministero della guerra trasmessa 
dalla Direzione generale della P.S. al casellario politico centrale, 6 gennaio 1938; nota del Ministero 
della guerra per la Direzione generale della P.S., 4 ottobre 1938; appunto della Divisione polizia politica 
per la Divisione affari generali e riservati, sugli appartenenti della brigata Garibaldi operante in Spagna, 
25 ottobre 1938; cenno biografico della Prefettura di Ravenna, 4 luglio 1939. 
 

«Sandonnini Adolfo», busta 4564, cc. 34       1933-1937 
Lettere al fratello Gino da Semeiz, 1 febbraio, 10 marzo 1933; lettera ai famigliari da Semeiz, 20 
febbraio 1933 e nota di accompagnamento della Prefettura di Firenze, 7 marzo 1933; lettere ai genitori, 
27 agosto, 23 dicembre 1933; lettera ai genitori, da Livadia, 9 marzo 1934; lettera dei famigliari, 1 luglio 
1934; lettere ai genitori, da Jalta, 19 dicembre 1934, 8 gennaio e 2 febbraio 1935; nota di 
accompagnamento della Prefettura di Udine, 11 gennaio 1935;  lettera di Aurelio Regini ai famigliari, 15 
giugno 1935; copia della nota della Prefettura di Udine diretta al Ministero dell’Interno avente per 
oggetto Aurelio Regini, 24 giugno 1935; lettera indirizzata in Russia a Giovanni Morelli, 25 aprile 1936; 
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copia della lettera inviata dalla Prefettura di Firenze al Ministero dell’Interno e al Prefetto di Pistoia, in 
merito alla corrispondenza di Giovanni Morelli, 2 maggio 1936; lettera inviata da Sandonnini ai genitori 
da Jalta, 18 maggio 1936 e nota di accompagnamento della Prefettura di Firenze, 6 giugno 1936; copia 
fotografica di lettera revisionata inviata da Baku alla madre Amabile Sandonnini, 20 agosto 1936, e nota 
di accompagnamento della Prefettura di Firenze indirizzata alla Direzione Generale della P.S., 13 
settembre 1936; lettera inviata ai famigliari da Mosca e lettera della sorella Primina, 16 settembre 1936; 
nota di accompagnamento della Prefettura di Firenze, indirizzata al Casellario politico centrale, 6 
novembre 1936;  lettera del fratello Gino, 7 ottobre 1936, e nota di accompagnamento della Prefettura di 
Firenze, indirizzata al Casellario politico centrale, 15 ottobre 1936; lettera inviata ai famigliari da Jalta, 
21 gennaio 1937, e nota di accompagnamento della Prefettura di Firenze, indirizzata al Casellario 
politico centrale, 11 febbraio 1937; lettera inviata ai famigliari da Jalta, 30 marzo 1937; telespresso della 
Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero dell’Interno e al Ministero degli Affari Esteri, 
10 maggio 1937. 
 

«Scarioli Nazzareno», busta 4668, cc. 7       1925-1934 
Lettera di Scarioli alla moglie Luigina, 25 novembre 1925; lettera alla sorella Maria, s.d.; dichiarazione 
resa da Scarioli alla Regia Ambasciata d’Italia a Mosca il 13 settembre 1934; nota del Consolato 
generale di Odessa, 2 ottobre 1934. 
 

«Scarselli Oscar», busta 4676, fasc. 12991, cc. 29      1927-1942 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Firenze, 18 novembre 1927, e successivi aggiornamenti 
fino al 31 dicembre 1937; comunicazione della Direzione generale della P.S. al casellario politico 
centrale, in merito all’estradizione di Oscar Scarselli, 25 luglio 1928; lettere di Egisto Scarselli alla 
sorella Ines, 22 e 27 ottobre 1929; telespresso del Ministero degli Affari Esteri, Affari riservati, 
indirizzato alla Direzione generale della P.S., in merito all’attività dei fratelli Scarselli, 21 dicembre 
1929; telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca, indirizzato al casellario politico centrale, con 
richiesta di informazioni sull’emigrato “Screolo”, 25 gennaio 1930; lettera della Questura di Roma al 
Casellario politico centrale, 1 aprile 1930; lettere di Scarselli alla sorella Ines, 30 agosto 1930, 14 
dicembre 1931, 20 aprile 1932, 4 giugno 1934; elenco degli indiziati politici compilato dal Regio 
Consolato generale in Odessa, 18 agosto 1935, e lettera di accompagnamento del capo della Sezione 
prima, Direzione Affari generali e riservati della Direzione generale della P.S., 26 ottobre 1935;  
telespresso dell’Ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 28 settembre 
1937; telespresso del Consolato generale d’Italia a Odessa, indirizzato a Ministero degli Affari Esteri e al 
Ministero dell’Interno, 27 ottobre 1942; nota della Direzione generale della pubblica sicurezza al 
Ministero degli Affari Esteri e lettera del Capo di stato maggiore della Marina alla Direzione generale 
della pubblica sicurezza, 20 novembre; risposta della Direzione generale della Pubblica sicurezza, 
divisione Polizia politica, allo Stato maggiore della Marina e, per conoscenza, al Casellario politico 
centrale, 27 novembre 1942. 
 

«Scoccimarro Nicola», busta 4707, fasc. 59573, cc. 30     1930-1938 
Nota informativa sulla famiglia Scoccimarro inviata dalla Prefettura di Bari al Casellario politico 
centrale, 7 dicembre 1930; telespressi del Ministero degli Affari Esteri indirizzati alla Direzione generale 
della P.S., 9 maggio, 27 agosto 1931, 19 luglio, 5 novembre 1934 e 27 aprile 1935; lettera del Capo della 
Sezione prima, divisione affari generali e riservati al Prefetto di Bari, 30 ottobre 1931; telespresso della 
Regia Ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Regio consolato generale in Odessa in merito al 
rimpatrio di Nicola Scoccimarro, 19 luglio 1934; note informative della Prefettura di Bari per la 
Direzione generale della P.S., 16 agosto e 2 ottobre 1934; telespresso della Regia ambasciata d’Italia 
nell’URSS indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 30 agosto 1934; copie dei rapporti del Ministero 
delle Comunicazioni, Direzione generale Marina Mercantile, “Oriundi italiani imbarcati su navi 
sovietiche”, 20 maggio e 20 luglio 1935; telespresso del Ministero degli Affari Esteri indirizzato al 
Ministero delle Comunicazioni, Direzione generale Marina Mercantile, 11 luglio 1935; telespresso del 
Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione generale della P.S., con la comunicazione della 
condanna di Scoccimarro, 7 dicembre 1935; telespressi della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS 
indirizzati al Consolato generale d’Italia a Odessa, 9 gennaio e 1 aprile 1936; telespresso del Regio 
consolato d’Italia in Leningrado indirizzato alla Prefettura di Bari, in merito al rimpatrio di Maria e Oleg 
Scoccimarro, 12 novembre 1937; telespresso del Ministero degli Affari Esteri, indirizzato alla Direzione 
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generale della P.S., 15 dicembre 1937; telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato 
al Ministero degli Affari Esteri, 17 febbraio 1938; lettera della Direzione generale della Pubblica 
Sicurezza al Prefetto di Bari, 9 marzo 1938. 
 

«Serio Guido», busta 4761, cc. 16        1933-1943 
Lettera di alcuni comandanti di piroscafi italiani alla direzione del Torgsin di Novorossijsk, 23 gennaio 
1933; telespresso della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Ministero degli Affari Esteri, 
sull’attività dei fuorusciti italiani, 4 aprile 1933; dichiarazione del comandante del piroscafo “Vesuvio” 
Cesare Azzarini, 4 aprile 1933; rapporto della Capitaneria di porto di Livorno al Ministero delle 
Comunicazioni, Direzione generale della Marina mercantile, ufficio disciplina, in merito agli incidenti di 
Novorossijsk, 5 aprile 1934; copia della nota del Ministero delle Comunicazioni, Direzione Generale 
della Marina Mercantile, trasmessa dalla Direzione generale della P.S. al casellario politico centrale, 1 
maggio 1934; copia della lettera diretta dal Consolato di Odessa al Ministero Esteri, all’Ambasciata di 
Mosca e al Ministero dell’Interno, trasmessa al casellario politico centrale, 18 marzo 1935; telespresso 
del Ministero degli Affari Esteri indirizzato alla Direzione centrale della P.S., con la notizia dell’arresto 
di Serio, 16 giugno 1939; nota di rettifica della Questura di Brindisi per la Direzione centrale della P.S., 
Divisione Frontiera, 3 settembre 1943. 
 

«Serpo Dante», busta 4763, cc. 28        1936-1937 
Telespressi della Regia ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzati al Ministero degli Affari Esteri, al 
Ministero dell’Interno e al Consolato generale di Odessa, contenenti le dichiarazioni di Serpo circa i 
metodi penitenziari sovietici,  30 luglio 1936; traduzione in italiano della dichiarazione resa dal 
confinato in via amministrativa Dante Serpo, emigrante politico italiano, il 9 novembre 1934, 18 
dicembre 1936;  lettera della Prefettura di Trieste al Casellario politico centrale, 29 gennaio 1937; 
telespresso dell’Ambasciata d’Italia a Mosca indirizzato al Ministero Affari Esteri, 21 febbraio 1937; 
memoriale di Casimiro Mussunich e copia degli appunti trovati in un quaderno di Mussunich. 
 

«Silimbani Sante», busta 4804, cc. 7        1933-1938 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Bologna, 25 novembre 1933, e successivi aggiornamenti, 
fino al 9 luglio 1935; telespresso dell’Ambasciata d’Italia nell’URSS indirizzato al Ministero degli 
Affari Esteri e al Ministero dell’Interno, 6 luglio 1938.  
 

«Silva Arnaldo», busta 4805, cc. 8        1934-1935 
Lettera della moglie Dircea Raparelli, inviata a Benito Mussolini, 18 dicembre 1934; copie di cartoline 
postali inviate da Mosca da Silva al fratello Silvio, 19 febbraio, 30 marzo e 6 ottobre  1935; nota del 
Capo di stato maggiore della Milizia volontaria per la Sicurezza Nazionale per la Direzione generale 
della P.S., 13 settembre 1935. 
 

«Specchi Umberto», busta 4903, fasc. 91836, cc. 5      1936-1938 
Telespressi dell’Ambasciata d’Italia a Mosca indirizzati al Ministero dell’Interno e al Ministero degli 
Affari Esteri, 13 ottobre, 29 dicembre 1936, 16 marzo 1937; nota della Direzione generale della Pubblica 
Sicurezza per il Casellario politico centrale, 4 febbraio 1938. 
 

«Tallarico Sante», busta 5011, fasc. 9944, cc. 10      1933-1938 
Lettera di Tallarico al Console italiano a New York, 4 novembre 1928; nota del console generale d’Italia 
a New York per il Ministero dell’Interno, 17 aprile 1934; copia di lettera intercettata inviata da Tallarico 
allo zio Antonio Greco, 25 marzo 1937, e nota di accompagnamento della Questura di Udine per il 
Questore di Catanzaro e per la Direzione generale della P.S., 5 aprile 1937;  copia di lettera pervenuta 
dalla Prefettura di Catanzaro, trasmessa dalla Direzione generale della P.S. al Casellario politico 
centrale, 10 giugno 1937;  copia del telespresso della Regia ambasciata d’Italia in Buenos Ayres diretto 
al Ministero Affari Esteri e al Ministero dell’Interno, trasmessa al casellario politico centrale, 27 
novembre 1938. 
 

«Vacchi Romeo», busta 5278, cc. 3        1936 
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Elenco di sovversivi schedati su cui si richiedono segnalazioni per il servizio casellario politico centrale, 
inviato al Prefetto di Bologna, 1 agosto 1936. 
 

«Vecchi Cirillo», busta 5334, cc. 8        1925-1937 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Reggio Emilia, 4 agosto 1925; telespresso della Regia 
ambasciata d’Italia a Berlino, indirizzato al Ministero dell’Interno e al Ministero degli Affari Esteri, 14 
maggio 1931; dichiarazioni rilasciate da Silvio Maranghi alla Questura di Firenze, 5 marzo 1937, e 
lettera di accompagnamento della Prefettura di Firenze, indirizzata al Ministero dell’Interno, 18 marzo 
1937. 
 

«Venini Giuseppe», busta 5351, cc. 38       1924-1938 
Scheda biografica compilata dalla Prefettura di Sondrio, 15 marzo 1924; lettera di Luigi Savoldelli a 
Venini, 20 giugno 1934, e nota di accompagnamento della Prefettura di Sondrio per la Direzione 
generale della P.S., 18 luglio 1934; lettera di Venini a Luigi Savoldelli, 28 giugno, e nota di 
accompagnamento della Prefettura di Udine, 9 luglio 1934;  cartolina di Venini per Enrico e Virgilio De 
Marzi, 18 novembre 1934; e 20 novembre 1934; nota della Prefettura di Sondrio, indirizzata alla 
Direzione generale della P.S., in merito alla corrispondenza revisionata di Giuseppe Venini, 6 dicembre 
1934; lettera di Venini a Vittorio Pedrotti, 20 gennaio 1935; lettera di Venini a Aldo Crivella e famiglia 
Albaredo, 23 gennaio 1935; lettera di Venini alla sorella Angiolina,  7 febbraio 1935; lettera di Venini a 
Nina Perlot, 5 maggio 1935, e nota di accompagnamento della Divisione polizia politica per la Divisione 
affari generali e riservati, 28 agosto 1935; lettera di Venini a Jetta D’Orlando, 19 luglio 1935, e nota di 
accompagnamento della Prefettura di Udine per il Prefetto di Sondrio, 24 settembre 1935; lettere di 
Venini alla sorella Adele, 27 marzo, 30 giugno, 14 ottobre, , e note di accompagnamento della Prefettura 
di Udine per il Prefetto di Milano, 8 aprile 1936, e per il Prefetto di Sondrio, 19 luglio e 1 settembre 
1936; copia di lettera della Prefettura di Milano, trasmessa dalla Direzione generale della P.S. al 
Casellario politico centrale, 8 maggio 1936; lettera di Venini alla sorella Adele, 18 dicembre 1936, e 
appunto della Divisione polizia politica per la Divisione affari generali e riservati, 15 gennaio 1937; 
lettera di Venini alla sorella Adele, 7 febbraio 1937, e nota di accompagnamento della Prefettura di 
Sondrio per la Direzione generale della P.S., 12 febbraio 1937; cartolina di Venini a Nina Perlot, 21 
marzo 1937; copia della nota della Prefettura di Genova sui connazionali arruolati nella Brigata 
Internazionale sul fronte popolare spagnolo, 11 luglio 1937; lettera di Venini al fratello Angelo, 4 agosto 
1937; lettera di Venini alla sorella Adele, 7 agosto 1937; lettera di Venini al nipote Carlo Vicini, 17 
ottobre 1937, e nota di accompagnamento della Prefettura di Sondrio per il Casellario politico centrale, 
28 ottobre 1937; lettera di Venini al fratello Angelo,  16 febbraio 1938; lettera di Venini a Nina Perlot, 
17 febbraio 1938. 
 

«Vinanti Attilio», busta 5425, cc. 10        1937 
Dichiarazioni rilasciate da Silvio Maranghi alla Questura di Firenze, 5 marzo 1937, e lettera di 
accompagnamento della Prefettura di Firenze, indirizzata al Ministero dell’Interno, 18 marzo 1937; 
telespressi della Regia ambasciata d’Italia a Mosca indirizzati al Ministero dell’Interno, 7 aprile e 12 
luglio 1937. 
 

«Visintini Luciano», busta 5443, cc. 7       1928-1935 
Elenco di sovversivi consegnato dal console generale di Odessa: comunisti italiani stipendiati dal 
MOPR, 11 aprile 1928; elenco degli indiziati politici compilato dal Regio Consolato generale in Odessa, 
18 agosto 1935, e lettera di accompagnamento del capo della Sezione prima, Direzione Affari generali e 
riservati della Direzione generale della P.S., 26 ottobre 1935. 
 

«Viti Alessandro», busta 5452, cc. 3        1941 
Lettera della Direzione generale della P.S. alla Prefettura di Cremona, 14 febbraio 1941; comunicazione 
della Prefettura di Cremona al Casellario politico centrale, 23 febbraio 1941. 
 

«Zingarelli Paolo», busta 5576, . 8        1930-1936 
copia del telespresso del Regio consolato d’Italia a Odessa concernente la propaganda comunista fra gli 
stranieri di Kerč’, pervenuto al Casellario politico centrale, 18 luglio 1930; copia del telespresso del 
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Ministero degli Esteri diretto alla Direzione generale della P.S., con la segnalazione del Consolato 
generale di Odessa riguardante l’attività di Gennaro Di Pierro, 8 gennaio 1936; lettera della Direzione 
generale della P.S. alla Prefettura di Bari, con richiesta di informazioni su Gennaro Di Pierro, 23 gennaio 
1936; comunicazioni della Prefettura di Bari al Casellario politico centrale, 12 febbraio, 4 maggio 1936; 
comunicazione del Ministero dell’Interno al Prefetto di Bari, 7 novembre 1936. 
 

«Zoffi Giuseppe», busta 5588, cc.  2        1941 
Telespresso della Regia ambasciata d’Italia a Mosca, indirizzato al Ministero degli Affari Esteri e per 
conoscenza al Ministero dell’Interno, 4 giugno 1940. 
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Indice dei nomi 
 

Amandi Francesco      
Anderson Roberto 
André Charlot vedi Gennari Emilio 
Angeli Vincenzo 
Avanzo Emiliano 
Baccalà Vincenzo 
Banchi Guglielmo 
Bardella Giuseppe 
Bartolozzi Augusto (Gardoni Gino) 
Bellusich Giovanni 
Bastucchi Giacomo 
Bernetich Rodolfo 
Bertoch Vattovaz Albina 
Bertozzi Olindo 
Biancani Robusto 
Binetto Mauro 
Binetto Sergio 
Biondini Ezio 
Bolognesi Remo 
Bonelli Angelo 
Brandolisio Stefano 
Buccolini Teodora         
Buticchi Antonio 
Calligaris Luigi        
Campana Giovetti Elisabetta 
Cantini Astarotte 
Cantini Giovanni 
Canzi Arturo 
Cassanelli Angelo 
Cassetta Ireneo 
Cavalli Gaetano 
Cecchi Nello 
Cella Virgilio 
Cerquetti Renato 
Citterio Ugo 
Civalleri Ernani 
Cocchi Armando 
Cogrossi  Aurelio 
Colangelo Pasquale 
Colangelo Pietro 
Colotto Pietro 
Comelli Gino vedi Vanoli Luigi 
Corneli Dante 
Cursi Vittorio 
Dal Pra Giovanni 
Debenedetto Antonina 
Debenedetto Domenico 
Debenedetto Filippiada 
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Debenedetto Marina 
Debenedetto Salvatore 
De Lazzer Giacomo 
Dell’Oglio Alessandra 
Dell’Oglio Domenico 
Dell’Oglio Giacomo 
Dell’Oglio Pasquale 
Dell’Oglio Pietro 
Del Magro Eugenio 
De Marchi Gino 
De Martino Bartolomeo         
De Martino Elena 
Depangher Francesco 
De Stefano Lucrezia 
Di Fonso Michele 
Di Giovambattista Filippo 
Di Modugno Sergio 
Di Pierro Gennaro 
Di Pierro Michele 
Di Pinto Marco 
Erich Federico 
Fabiano Antonio 
Fabiano Caterina         
Fabiano Giuseppe 
Fabiano Stefano  
Fadanelli Romano 
Ferretti Giuseppe         
Flego Vittorio 
Francesco Costantino 
Francesco Natalia 
Fratini Angelo  
Furlotti Achille 
Gaggi Otello 
Gagliazzo Giovanni 
Garaccioni Carlo Vincenzo Pilade 
Gardini Vasilij 
Gardoni Gino vedi Bartolozzi Augusto  
Garelli Luigi 
Garibaldi Augusto         
Gatti Lorenzo Antonio 
Gennari Emilio (André Charlot) 
Ghezzi Francesco 
Giacchetti Saverio 
Giacchetti Vittorio (Vincenzo) 
Giletti Mario 
Gorelli Aldo 
Guasco Giuseppe         
Guerra Giovanni         
Infortunio Rocco Antonio 
Juren Angela 
Lago Luigi vedi Montagna Luigi 
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Le Conte Benon  
Lazzaretti Arduino 
Logaluso Pasquale 
Lombardi Giuseppe Luigi 
Lombardi Luciano vedi Negro Alice 
Lo Russo Mauro 
Losapio Domenico 
Losapio Leonardo 
Lotti Severino 
Luchetta Giulio (Meyer Leonard) 
Manservigi Elodia 
Manservigi Lino 
Marcelli Rocco 
Marchetti Vittorio 
Marchionni Egisto 
Marcolin Gaetano 
Martelli Vittorio 
Martini Nicola 
Mazzucchelli Ernesto 
Meyer Leonard vedi Luchetta Giulio 
Micca Carmelo vedi Rimola Giuseppe 
Monotov Ivan vedi Silva Arnaldo 
Montagna Luigi (Lago Luigi) 
Morelli Giovanni 
Moz Valentino 
Nale Pompeo 
Negro Alice (Lombardi Luciano) 
Ongaro Antonio 
Pahor Rosamilia 
Paoletti Mario vedi Premoli Natale 
Parenti Saverio  
Parini Paolo 
Parodi Clementina 
Pasqualini Severino 
Peduzzi Gerolamo 
Pelloso Fortunato 
Pergolo Giacomo 
Pergolo Maria 
Perone Clementina 
Perosio Giorgio 
Pizzirani Galileo 
Pleticos Antonio  
Poggi Luigi  
Porcelli Elisabetta 
Porcelli Francesca 
Porcelli Leonardo 
Porcelli Ljudmila 
Porcelli Nicola 
Porcelli Timofej 
Pozzoni Carlo 
Prato Francesco 



 42 

Premoli Natale (Paoletti Mario)  
Protero Pietro 
Raggio Natale 
Rea Silvio 
Regini Aurelio 
Rimola Giuseppe (Micca Carmelo) 
Robotti Paolo 
Roffredo Felice 
Romanutti Germano 
Rossi Angelo 
Rossi Bruno 
Rossi Umberto 
Sacchetti Edoardo 
Sallustio Salvatore 
Sampiero Raffaele  
Sandonnini Adolfo 
Scarioli Nazzareno 
Scarselli Oscar 
Scoccimarro Nicola 
Scorcelletti Vitalij 
Sensi Giuseppe  
Serio Guido         
Serpo Dante 
Sgovio Tommaso 
Silimbani Sante 
Silva Arnaldo (Monotov Ivan) 
Simone Marco 
Sironi Arturo 
Spadavecchia Leonardo  
Specchi Umberto      
Stepanci Roger 
Tallarico Sante 
Vacchi Romeo 
Vanoli Luigi (Comelli Gino) 
Vattovaz Riccardo 
Vecchi Cirillo 
Venini Giuseppe 
Vinanti Attilio 
Visintini Luciano 
Viti Alessandro 
Zenari Alberto 
Zingarelli Paolo 
Zoffi Giuseppe 
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Indice delle sigle 

 
 
 

ACS, CPC Archivio Centrale dello Stato, Casellario Politico Centrale 

CC Comitato Centrale 

CIK Central’nyj Ispolnitel’nyj Komitet (Comitato Esecutivo Centrale) 

CKK Central’naja kontrol’naja komissija (Commissione Centrale di Controllo) 

CP Codice Penale 

DGPS Direzione Generale Pubblica Sicurezza 

FGCI Federazione giovanile comunista italiana  

FSB Federal’naja Služba Bezopasnosti (Servizio di Sicurezza Federale) 

GA pri SM ARK Gosudarstvennyj archiv pri Sovete Ministrov Avtonomnoj Respubliki 

Krym (Archivio di stato presso il Consiglio dei Ministri della Repubblica Autonoma della 

Crimea) 

GARF Gosudarstvennyj Archiv Rossijskoj Federacii (Archivio di Stato della Federazione 

Russa) 

GOČK Gosudarstvennyj Črezvyčajnyj komitet (Comitato straordinario di Stato) 

GOKO Gosudarstvennyj Komitet Oborony (Comitato statale di difesa) 

GPU Gosudarstvennoe Političeskoe Upravlenie  (Direzione politica di Stato) 

GPZ Gosudarstvennyj Podšipnikovyj Zavod (Fabbrica statale di cuscinetti a sfere) 

GUGB Glavnoe upravlenie gosudarstvennoj bezopasnosti (Direzione centrale della sicurezza 

di Stato) 

GULAG Glavnoe Upravlenie Lagerej (Direzione centrale dei lager) 

IKKI Ispolnitel'nyj Komitet Kommunističeskogo Internacionala (Comitato   Esecutivo 

dell'Internazionale Comunista) 

KGB Komitet Gosudarstvennoj Bezopasnosti (Comitato per la Sicurezza di Stato) 

KIM Kommunističeskij Internacional Molodëži (Internazionale comunista della gioventù) 

KUNMZ Kommunističeskij Universitet nacional'nych men'šinstv Zapada (Università 

comunista delle minoranze nazionali dell'Occidente) 

MGB Ministerstvo Gosudarstvennoj Bezopasnosti (Ministero della Sicurezza di Stato) 

MK Moscovskij Komitet (Comitato di Mosca)  

MLŠ Meždunarodnaja Leninskaja Škola (Scuola internazionale leninista) 

MO Moskovskaja oblast’ (Regione di Mosca) 
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MOPR Meždunarodnaja organizacija pomošči borcam revoljucii (Organizzazione 

internazionale di soccorso ai combattenti della rivoluzione) 

MVD Ministerstvo Vnutrennich Del (Ministero degli Affari Interni) 

NKVD Narodnyj komissariat vnutrennich del (Commissario del popolo per gli affari interni) 

OGPU Ob'edinënnoe Gosudarstvennoe Političeskoe Upravlenie pri Sovete Narodnych 

Komissarov SSSR (Direzione statale politica unificata presso il Soviet dei Commissari del 

Popolo dell'URSS) 

OLP Otdel’nyj Lagernyj Punkt (Filiale distaccata di lager) 

OSO Osoboe Soveščanie (Consulta speciale) 

OSVAG Osvedomitel’noe Agenstvo (Agenzia d’informazione) 

OVRA Organizzazione Vigilanza Reati Antistatali 

PCF Partito comunista francese  

PCd’I, PCI  Partito comunista d’Italia, Partito comunista italiano 

PCUS Partito Comunista dell’Unione Sovietica 

PKK Političeskij Krasnyj Krest (Croce rossa politica) 

Politbjuro Političeskoe Bjuro (Ufficio politico) 

PP  Polnomočnyj predstavitel' (Rappresentante plenipotenziario) 

PPZ, Pompolit Pomošč’ političeskim zakjučënnym (Soccorso ai detenuti politici) 

PS Pubblica Sicurezza 

PSDI Partito socialista democratico italiano 

PSI Partito socialista italiano 

RGASPI Rossijskij Gosudarstvennyj Archiv Social’no-Političeskoj Istorii (Archivio di stato 

russo di storia sociale e politica) 

RKKA Raboče-krest’janskaja krasnaja armija (Armata Rossa degli operai e dei contadini) 

RSFSR Rossijskaja Sovetskaja Federativnaja Socialističeskaja Respublika (Repubblica 

Socialista Federativa Sovietica Russa) 

RVK Rajonnyj Voennyj Komissariat (Commissariato militare di zona) 

SOKK Sojuz Obščestv Krasnogo Kresta i Krasnogo Polumesjaca SSSR (Unione delle 

associazioni della Croce rossa e della Mezzaluna rossa dell’URSS)  

SR Socialista rivoluzionario 

UGB Upravlenie Gosudarstvennoj Bezopasnosti (Direzione della sicurezza di Stato) 

UMGB Upravlenie Ministerstva Gosudarstvennoj Bezopasnosti (Direzione del ministero della 

sicurezza di Stato 
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UNKVD Upravlenie Narodnogo komissariata vnutrennich del (Direzione del Commissariato 

del popolo agli affari interni) 

VCIK Vserossijskij Central'nyj Ispolnitel'nyj Komitet (Comitato Esecutivo Centrale dei 

Soviet della RSFSR) 

VČK Vserossijskaja Črezvyčajnaja Komissija po bor'be s Kontrrevoljuciej i sabotažem 

(Commissione Straordinaria Panrussa per la lotta alla controrivoluzione e al sabotaggio) 

VKP(b) Vserossijskaja Kommunističeskaja Partija (bol'ševikov) (Partito comunista panrusso 

[dei bolscevichi]) 

VLKSM Vsesojuznyj Leninskij Kommunističeskij Sojuz Molodëži (Unione pansovietica 

della gioventù comunista) 
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